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PARTE UgylOIAL¾

Il pistero degli Affari Esteri ha ricpyutp notizia di con-
dogliany ed omaggi presentati in pcegsfone ,delfg yprte 2ti
& W. Viþþorio Figapuele gp ¢gligssuopigne al trong gi
ß. M. Umberto I dai sessenti:

sulle opere idrauliche richieste dallo stato attuale delle

lagune e del porto di Venezia.
Per ultimo i;l Ministro dei Šgyori fghblici rispose ancora

44 yne interrogazione fatt4gli del gasterp Panelle intorno
ad un ordine deLgiorsq yotato dalPakro ramo del Parla,
mento in occasione della discussione del progetto di legge
sulle ferrovie ßerde.

Assunzione - R. ponsolato ; Colonia itahana.
a gia - E. Consogto.

Caracas - Ë. Incaricato d'gfigi; Colonig itgliga.
Certyg - ß. jkypute gqqsolgtg; Gpvgraaþgrp Jqcyle;

Corpo 90asolare.
Macao --- R. Consolato; Governo locale.
Manilla - R. Consolato.
SanfElena - R. Consolato.

ßcianghai ---- R. Consolato.

ELEZIONI PO ITICIIE
del 5 maggio 1878

Votazione di ballottaggio.
Grosseto

-- Votanti 1010. Ferrini avv. Telemaco eletto con

voti 557. Castellazzo D. Luigi 445. Nulli o dispersi 8.

PARLAMENTO NAZIOKALE
il

Senato del Regno

Nella tornata di ieri Paltro ebbero luogo le interpellanze
dei senatori Montezemolo e Mamiani intorno alle condizioni
della politica internazionale, a cui presero parte oltre gli
interpellanti ed il Ministro degli Esteri, anche il senatore
Caracciolo di Bella.
Ne4a stessa seduta essendosi dichiarato disposto a rispon-

dervi il Ministro dei Lavori Pubblici, si è pur svolta dal se-
natore Berti Pinterpellanza precedentemente annunziata

c'ampra çIpiUppute.ti
La Camera neRa seduta di sabato approvò i singoli ar‡i-

coli dei seguenti disegni di legge :
Spesa per la costruzione di un tronco ferrovi4rio dalPAr-

senale di Spezia alla ferrovia Ligure; della quale iagioni-
rono i depätati Castagnola, Lugli, Cavalletto, Torrigiani;il
relatore Micheli e il Ministro della Marína ;
Spesa pel compimento della strada nazionale del Tonale ;
Erezione di un monumentä nazidnale iii Reina al Re Vrr-

pyg E¾ggUgLE II che diege luogg a proposta dei depu-
t4ti Trgmgep e Vißa, aggettate dal Mipistro dell'Interne.
Presentato poscia dal Ministro della Marina un disegno di

legge diretto a scioglipre 19 ßopietà oþbligatorie di mutuo
soccorso fra i gargentiggi e celefeti del porta di CNAova ; e

svolta dal deputato Pasquen una swa interrogazione al Mi-
nisþro dgü¶nterno intagno 4Ra conttBzione di un caigere

ceßglare in Piggenya , g}lg quale il Minigtga rispose prealet-
tengo di presentare il TelAtiin eggema di legges si proce-
dette 440 sprggnig gegget4 Appra gli Acc pati tre diaegni
di legge. Esso venne dichiarata anUo ppy dWelta di numero.
Erano assenti sepza regolare congedo i dephinti:

Agostinelli, Alario, Aliprandi, Allievi, Apgelditi, Anguissola,
Antona-Traversi, gorti, þcieri, Argenti, Avezzelâ.
Barazzuoli, Baglucci-Godolini, Bertani Agostipo, Begt4ni

Gio. Battista, Biancheri, Billi, Biondi Bonghi, Borelli Bartolo-
tneo, Borgnini, Bortolucci, Boselli, Bovio, Baonomo.
Càfici, Cairoli, Calcagno, Caminneci, Cancellieri;Onntoni, Canzi,

Capilonga, Garhogeln, Carini, Casnazza, Carrelli, Castenaro,
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Catucci, Cavallini, Cavallotti, Ceci, Defali, Ceraolo-Garofalo, Ce-
resa, Cherubini, Chimirri, Ciliberti,, Compaus, Comin, Coppino,
Cordova, Cofrenti, 04Ñátto, sintini, Odtaptini, Cucchiþìgi.
Darkiani, D'Emico, D'Amore, Úaiico, Del Carlo, Della Orcee,

Delle Favare, De17eochio Nicola, DãXariino, De Saint-Boxi, De
Vitt, Dezza, Diana, Dí Baucina, Di Belmonte, Diligenti, Di Ma-
sino, Di Pisa, D'Ippolito, Di San Donato, Di Ba Elisabetta, Dos-
86DS.

Englen.
Favale, Fazio, Ferrara, Ferrari, Finzi', FIordn'à, Folcieri,1or-

naciari, Fossa, Franceschelli, Frescot, Fusco.
Gabelli, Genala, Gentinetta, Gerardi, Germanetti, Gessi,

Ghiani-Mameli, Giacomelli, Giambastiani, Glisenti, Golia, Gorio,
Gorla, Gorra, Greco, Gregorini.
Imperatrice, Incagnoli, Incontri, Indelicato, Inghilleri.
Lacapra, Lanzara, Levi, Lolli, Lovito, Luscia.
Macry, Magliano, Malacari, .Maierà , Maiorana-Calatabiano,

Mancini, Manfrin, Marcheses Marcora, Marolda-Petilli, Martelli,
Marticelli Agostino, Mårtinotti, Maitire, Marzi, Massa, Mazza,
Mazzarella, Mazziotti, Merizzi, Meyer, Mezzanotte, Minervini,
Molinari, Morelli Donato, MorellI°Salvatore, Mordini, Morrone.
Nanni, liicastra Ventura, Kobili.
Odiard, Omodei, Orilia, Orsetti.
Pace, Pacelli, Panationi, Pandolfi, Paliadopoli, ParÏsi-Parisi,

Parpaglias Patrizii, Pellegrino, Pepe, Perroni-Paladini, Peruzzi,
Pessina, Pisanelli, Pelti, Polivere, Praus, Primerano, Puccini.
Quartieri.
Raggio, Ranieri, Rega, Ricasoli, Roberti, Romano Giandome-

nico, Ronchetti Scipione, Ronchetti Tito.
Sacebetti, Salaris, Salomone, Sambiase, Serafini, Sforza-Cesa-

rini, Simoni, Sipio, Sole, Sorrentino, Speciale, Sperino.
Tedeschi, Tenca Tetàželli, Tiberio, Tomasini, Tortorici, To-

seano Pietro, Tranfo, grinchera.
Vayra, Tastarini-Cresi, Vigo-Fuccio, V,isconti-Ven,oata, Xitale,

Vollaro.

Zeppa, Zizzi.

Errata-Corrige. - Nella nota dei deputati assenti dalla seduta
del 3 corr. è incorso per errore il nome del dep. Arisi.

LEØ'rGI E TiECRETI
1T Nû¾eari'HOOOUINTBerfš 2*;parte'aispplemenfare)&lla

Raccolta ufficiale delle legg à dai decieti del Regno confiene il se-
guentedecreto: , i -

- UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto le deliberazioniprese per l'aumento del capitale, per

la proroga della durata socialee per varie altre inodificazioni
dello statuto, le quali deliberazioni furono adottate nell'adu-
nanza generale del 29 giugno 1877 dagli azionisti della So-
cietà in acconiandita Iler azioni al portatore, sedente iaFat
lermo, colititolo -P&dicgi fostai diaffnazio e Pineenzo
Florio e Compagni ;
Vino loitatiito ilella Soòietà e i Regi debreti che liri-

guardano del 26 gennaio 1862, n. COLIX; 26 novembre 1863;
n. DCCCCXCVII; 30 giugno 1864, n. MCCXLII e õ giugno
1835, n. MDCXXVI;
Visto il titolo VH, libro I del CodiceÃLeemmercio; ,,,
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il ConsigŒo di Stato;

Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
'

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il cápitale delliSocietà in accomandita per
azioni, col titolo Piroscafe Postali di Jyüaxio e Vincened Florio e

Conipagni, è aumentato da 8,000,000 a 10,000,000 di lire, me-
diante emissione di numero 16,000 nuove azioni da lire 500 cia-

scuna; la durata della Società è prorogata a tutto settembre dels
Panno 1900, e la altre modificazioni allo statuto adottate ne1Pa-

dimanža generale dèl 29 giugno 1877, il cui verbale è inserto nel-
Patto pubblico rogato in Palermo il 9 marzo 1878 dal notaro Giu-
seppe Quattrocehi, sono pure approvate, salve le contromodifica
zioni seguenti:
A) All'articolo 6 è sostituito il seguente: « 11 capitale socialá

fissato originariamente in sei milioni di lire, e poscia aumentato
a otto milioni con Regio decreto del 5 giugno 1865, dietro delibei
razione dell'assemblea generale del 6 novembre 1864, è aumen-
tato di altri otto milioni, cioè lino a sedicimilioni, che uranno
rappresentati da 32,000 azioni di lire 500 ciascuna. Ogni azione
dà diritto ad 1/82 millesimo dell'attivo sociale, ed alla rata di
benefici corrispettivamente. Questo capitale potrà successivai
mente essere aumentato fino a lire 36,000,000 per deliberaziond
dell'assemblea, previa l'autorizzazione governativa. L'accennato
aumento di capitale per lire 8,000,000 ha luogo mediante emis
sione di una nuova serie di 14,000 azioni che costituiranno la se÷

conda serie delle 32,000 azioni del capitale sociale. Una terza
serie però di altre 16,000 azioni da lire 500 potrà essere emessa a
giudizio del gerente, dietro avviso delConsiglio' di sorveglianzy
e previa l'approvazione del Governo. Tanto la seconda, quanto
la terza serie sarà emessa con diritto di preferenza a favore dei

possessori delle attuali azioni, cioè di quelli di prima serie, in rag
gione di un'azione della seconda e una della terza serie per ogni
attuale azione della prima serie. >
B) Nel terzo capoverso delParticolo 8, dopo le parole « e per

essa il gerente, > sono inserite le parole « farà pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale i numeri delle azioni sulle quali-non sarannq
stati effettuati versamenti scaduti e trascorpo un mese. »
C) Al paragrafo quarto delParticolo 85, «dopo le parole « del

capitale soscritto, a sono inserite le parole seguenti: « salvo il die
sposto delParticolo 141 del Codice di commercio. »

Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a ßoma, addì 14 aprile 1878.

UMBERTO,

F. SEISMIT-DODA.

BEki ititBÔOOJLVI (ßerie 2a, parte supplementare) dell
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so
guente decreto:

'UMBERTO I
PER GRAZIA D1 DIO R PER VOLONTÀ DELLA ÑÁ¾IONE

11E D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società angios

per azioni nominative, sedente in Brescia, col nome di &
cietà Anonima del Giornale - Il Cittadino di Brescia, col ca
pitale nominale di lire 45,000, diviso in numero 300 aziol
da lire 150 ciascuna, e colla durata di 20 anni, decorrendi
dal dì 8 gennaio 1878;
Visto il titolo VII, libro l del Codice di commercio;
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Visti i Regi decreti del 30 diceinbre 1865, n. 2727, e del 5
settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anonima per azioni nominative, denominata
ßocietà Anonirna del Giornale - Il Oittadino di .Brescio, sedente
in Brescia ed ivi costituitasi colPatto pubblico del di 8 genndio
1878, rogato dal notaio Ottavio Fornasini, ai numeri 132-1990 di
repertorio, è autorizzati, ed il suo statuto, qual è allegato alPatto
cosŒntivo predetto, b approvato colle modificazioni formulate

nelPaltro atto pubblico del 29 marzo 1878, rogato pure in Brescia
dallo stesso notaio ai numeri 146-2025 di repertorio.
'

Art. 2. La Socíetà contribuirà nelle spese degli uffici di ispe-
zione per lire 20 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente_decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1878.

UMBERTO.

F. SEISMIT-DODA.

11 Num. NDOOOLVII (ßerie 26, parte supplementare) della
Raceoita w/Neiale delle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene A se-
Quente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIO2tE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito cooperativo, di risparmio ed altre, se-
dente in Valdagno (provincia di Vicenza), col nomedi Banca
mutua popolare di Yaldagno, col capitale di lire 30,000, di-
viso m n. 1000 azioni da lire 30 ciascuna, e colla durata di
anni 50 decorrendi dalla data del presente decreto ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;
Vißli i Regi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società cooperativa di eredito, anonima per azioni
nominative, denominata Banca mutua popolare di Valdagno, se-
dente i¤ Valdagno, ed ivi costituitasi come risulta dall'atto pub-
blico del di 8 marzo 1878, rogato dal notaio Bartolomea Bertoldi
al a. 5192 di repertorio, è autorizzata, e il suo statuto quale è

allegato alPatto costitutivo predetto, è approvato.
blArt. 2. Il bilancio annuale della Società, approvato dalPassem-
d
en generale, sarà pubblicato e trasmesso in copia al Ministero
el Tesoro, Divisione Industria e Commercio.
La Società trasmetterà.a1 Ministero medesimo la situazione dei

suoi conti alla fine d'ogni bimestre.
-

Art. 8· La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe-
zione per lire 50 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

StOrdiniarao che il presente decreto, munito del sigillo delloato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a,Roma, addì 21 aprile 1878.

UMBERTO.
F. SEISAHT-DODA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il governatore di Prevesa (Turchia d'Europa) ha testè

notificato, con lettera circolare diretta a tutti gli agenti
consolari esteri in quella residenza, che, essendo state col-

locate torpedini nelle acque di quel porto e suoi d'intorni, i

bastimenti non potranno, d'ora innanzi, ancorarsi in faccia

al forte San Salvador se non alla distanza di un miglio, nè
tra il forte S. Giorgio e quello della Punta presso il quale
esiste il canale che dà adito a Prevesa, per guisa che ogni
bastimento dovrà proseguire direttamente all'ancoraggio vi-
cino alla città. I legni, poi, che da Prevesa si dirigono al

golfo di Arba dovranno con tutta sollecitudine salpare le loro
ancore per non correre il rischio di urtare le torpedini ei-
tuate presso la fortezza interna della città, ove è

anche proi-
bito l'ancoraggio.
Risulty, poi, da altre informazioni giunte al Ministero, che

i molti bassi fondi, lo spostamento delle boe che indicavano

l'imboccatura del canale,,e le torpedíni poste rendono diffi-

cilissimo l'ingresso derporto di Prevesa ai bastimenti che

peschino oltre otto piedi, semprechè non sieno muniti di

pilota pratico.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
fenanziaria:

Per RR. decreti de110 marzo 1878:

Bolla dott. Marcello, segretario d'Intendenza di 36 classe , nomi-

nato segretario di 26 classe nel Ministero delle Finanze;
Vanni-Pasqua Franceseo, vitesegretario di 16 classe nel Mini-

stero delle Finanze, promosso, díetro esame, a segretario di
26 classe;

Martinoja Biagio, id, id., id. id.;
Laudon dottor Carlo, id. id., id. id.

Per decreto Ministeriale del 5 aprile 1878 :
Giraldi Francesco, archivista di 36 classe, in aspettativa, richia-,

mato in servizio nelPIntendenza di Foggia.
Per R. decreto del 7 aprile 1878:

Outillo Stefano, nominato umciale d'archivio di Sa classe nell'In-

tendenza di Girgenti.
Per decreto Ministeriale de108 aprile 1878:

Rovello Pomped, ufficiale di scrittura di 46 elasse, in aspettativa,
richiámato in servizio nelPInt-endenza di Aquila.

Per R. decreto dell'11 aprile 1878:

CaropresoCamillo, ragioniere di 2a classe nelPIntendenza di Ca-

serta, destituito dalfimpiego.
Per decreti Ministeriali del 13 e 14 a'prile 1878:

Contarini Massimiliano, segretario di 26 classe nelPIntendenza di
Perugia, traslocato in quella di Como ;

Franco Napoleone, umciale di scrittura di la classe id. di Girgenti,
id. di Reggio Calabria.
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Per RIL. decreti del 14 aprile 1878:
Mame Franceseo, tenente di 26 classe nel corpo deTIe guardie do-

ganali, promosso alla 16 classe;
De Petris Oreste, sottotenente ld.,promosso a tenente di 2'classe;
Gianelli Pietro, id. id., id. id.;
Rallo Vito, brigadiere id., promosso a sottotenente; .

Setacci Teofilo, id.id., id. id.;
Andreneci Galileo, id, id., id. id.;
Baggiore Secondo, sottotenente di complomanto nalPesercito, no-

minate sottotenente nel corpo delle guardie doganali.
Con decretoMinisteriale del li aprile 1878:

Trotti Domenico, vicesegretario di 2• classe nell'Intendenza di

Verona, traslocato in quella di Alessandria.
Con B. (qcypto 441 18 aprile 1878:

De Leva Paolo, uiliciale d'aichivío gi $• classe fielfIntendenza di
Cremona, collocato ip•aspettativa permotivi di salute.

Con decreti Ministerigli el 19 e É0 aprile ldŠ:
Feilazzo cav. Vincenzo, intendente Ñ 46 classè a Catania, traslo-

cato a Benevento;
Costanzi Luigi, segretario di 2• classe, in aspettativa, richiamato

in servizio nelPIntendenza di Verona;
Zerbetti Gaetano, ragfoniere di2a classene1PIntendensadi Udine,

traslocato in quella di Tenezia.
Per RIt. decretÕ¢el 21 e 25 aprile 1878:

Fandiani Ercole, archivista di 26 classe nel Ministero delle Ti-
nanze, promopo a la l'elasse;

Passerini þielchiorre, archivista di 8• classe id., promosso alla
2• úlasse ;

Moretto Ferdinando, ufficige di 2a classy id., promosso alla l'id.;
Rossi Costantino, id. id., ik.;
Tagliaboe Gilberto, ufHpiale di 86 classe id., promosso alla 26 cl.;
Gravisi Gerolamo, id. id., id.;
Nozzoli Edoardo, abilitato per esame, nominato ulliciale di 86 cl.

nel Ministero delle Finanze;
Mandillo Carlo, id., id. id.
Simondi Giovanni, id., id. id.;
Boccini Eilippo, id. id. ifl.;
Sarti Giuseppe, id., id. id.;
Cecchi Enrico, id., id. id.;
Cajro Luigi, id., id. id.;
Orsini Napoleone, 14., i4. iß.;
Pecorsj Tommaso, id., i.#. iÀ.;
Albinola Ericinio, id., i4. 14.;
Lacchio Felice, id., jd. R.;
Cane Amedeo,.id., id. id.;
Bucci Onorato, aggionto giudiziario, nominato sostigto ayyopgto

erariale di 56 classe a Paleppo;
Foderà Enrico, nomigto sqatituto procuratore erariale di 46 cl.

reggente a Palermo;
Canta Luigi, segreilario di 86 elasse nelPIntendenza di Finanza

di Piacenza, dispens o jlalPimpiegp;
Donati Alepsandip, iidesegretarÎo Èi36 classe id. di Pisa, desti-

taito ðalPimpiego.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'A.mministrazione
elle 1mposte dirette e del Catasto.

Con decretiMinisieriáli del 21 aprile 1878 :
Pazzaglia Enrico, Teodori Vincenzo e Lucci-Chiaiissi Carlo, abi-

litati all'esame, nominati aiuti agenti di 2' elasse;
Felcini Enrico, Galante Ängiolo e Vici Glimpio, volontari, abili-

tati alPesame, nominati aiuti agenti di 2' classe ;
BonomiRafaele, abilitato all'esame, noiniñaio ãiuta agente di

$• classe;

Conti Renato e Rosetti giuseppe, yolontari, abilitati alPesame,
nominati aiuti agenti di 26 classe ;

Laino Amelio, Vitali Tito, Pasqualetti Pompeo e Marsili Mario,
abilitati all'esame, nominati aiuti egenti di 26 classe ;

Trotta Alfonso e Pedrízzi Emilio, volontari, abilitati all'esame,
nominati aiuti agenti di 26 classe ;

gussato Luigi, abilitato all'esame, nominato aiuto agente di
26 classe;

Bianchi Éerruccio, vologtario, abilitato alPesame, nominato aiuto
agente di 26 classe;

Mastronardi Saverio, Cianciosi Francesco, Vitali Vitale e Bassino
Tehdoro, abiÏitati alPesame, nominati aiuti agenti di 26 cl.;

Romanelli Luigi, volontario, abilitato alPesame, nominaio aiuto
Àgente dÏ 26 classe ;

Bellini Guglielmo e Chiarini Ermquegildo, abilitati alPesame, no-
minaji ainlii agekidi 2a classi;

Di Luzio Giulio, volontai•io, abilitato all'esame, nominato aiuto
agente di 26 classe ;

De Paulis Costantino e Caratti Lorenzo, abilitati alPesame, no-
minati aiuti agenti di 2' classe ¡

Massara De Previde Alberto, volontario, abilitato alPesame, no-
minato aiuto agente di 26 classe;

Mantelli Gustavo, abilitato alPesame, nominato aiuto agente di
26 classe;

Balduini Francesco, volontario, abilitato alPesame, nominato
sinto agente di 26 classe ;

Muscianisi Filippo Marino, Mari Gio. Battista e Mazza Pietro,
abilitati alPesame, nominati aiuti agenti di 2. classe ;

Rinaldi Salvatore, volontario, abilitato alPesame, nominato aiuto
'

ágente di 2* classe;
PolitiiWandeseo e Maccagno Giacomo, abilitati alPesame, nomi-

nati aiuti agenti di 26 classe ;
Gajani Luigi, volontârio, abilitato alPesame, nominato aiuto

agede di 27 classe;
Giovanelli Luigi, De Angelis Giovanni e Bosehetti Miihele, abi-

litati alPesaym, noininati aiuti agenti di 26 classe.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 17 inarzo 1878:

Cremonese Dometiico, vicepresidente del tribunale civile e corre·
zioriale di Cassino, nominato þi•esitÍente del tribunaie'oiÊ©
correzionale di Matèra;

Mati Francešõo, giudicè id. di S' Maria CapuaVetere, tramutato
in Napoli;

Marzano Tommaso, id. di Cassino, id. in 86 Maria;
Nasca Pasquale, id. di Taranto, incaricato deÏla istruzione ppnales

applicato alPufficio penale di Napoli;
Maione Francesco, id. di Trani, tramutato in Taranto colyincit

rico della istruzioné penale ;
Mari Adriano, id. di Mantova, applicato alPufficio d'istraziod

dei processi penali, id. in Roma, rimanendo dispensato d&
detta applicazione;

Badolisani cav. Orazio, gia procuratore del Re in Lecco, da
mato in servizio nella sua qualità di procuratore el

piesso il tribunale di Avezzano; ' * -'

De Ambrosi cav. Francesco, sostituto procuratore del Ee altribt
nale di Napoli, nominatoprocuratore delRe presso ¿Etribt
nale di Melfi;

Riceinti 19icola, id id., id, di Monteleone;
Davico Carlo, id. in sopraimamero ed applicato al tribunale

Alba, richiamato nel ruolo organico etdestinato pressoS
bunale di Cuneo;

Peretti Ercole, id. incaricato di reggere la R. procura4
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dossola, id. in Ascoli Piceno, continuando nell'attuale inea-
rieð; ,

Benedetti Antonino, id. id. di Catanzaro, nominato reggente il
posto di procuratore del Re a Catanzaro;

Ciauí;ii Érnesto, procuratore del Re piesso il tribunale di Bari,
incaricato di reggere la procura di Lagonegro;

Anzalone Costantino, id. apþlicato al tribunale di Messina colle
funzioni di giudice, rielliamato al suo posiio di sostibito pro-
curatore del Re presso il%ribunale di Siracusa;

Ingarrica Vincenzo, id. di Sa Maria Capua Vetere, tramutato in
Nailoli;

Minetti Giovanni, id. di Benevento, id. in 86 Maria;
Ferrone Franceseo, id. di Sant'Angelo de'Lombardi, applicato al

Ministero di Grazia e GÏustizia, íd. in Napoli, continuando
nell'applicazione;

Conforti Ethilio, id. di Grosseto, id. in Siena;
Bacco Vincenzo, id. di Oassino, id. in S. Maria;
Calvitti Giuseppe, id. di Palermo, id. in Salerno;
Musio Gavino, id. di Biella, applicato temporaneamente al Mini-

stero di Grazia e Giustizia, id. in Chieti, continuando nell'ap-
plicazione;

Bellizzi Raffaele, giudice del tribunale civile e correzionale di
Palmi, id. in Nicastro;

Giongo Alberbo, aggiunto giudiziario al tribunale civile e corre-
zionale di Ancona, nominato giudice dello stesso tribunale;

Carlizzi Giuseppe, id, di Messina, id. di Palmi;
Macola Ettore, id. di Padova, id. sostituto procuratore del Re

presso il tribunale di Grosseto;
Franceschinis Francesco, id. di Udine, id. giudice del tribunale di

Castiglione dello Stiviere;
Appiani Luigi, id. di Savona, id. sostituto procuratore del Re a

Savona;
Verrusio Tommaso, id. di Viterbo, id. giudice del tribunale di

Spoleto;
Roberto Santo, id. di Vallo, id. di Ascoli_Piceno;
Beria d'Argentini Luigi, id. di Torino, id, sostituto procuratore

del Re in Biella;
Carissimo Gaetano, id. di Firenze, id. giudice del tribunale di

Viterbo;
Spaccapietra Gaetano, id. applicato al Ministero di Grazia e Giu-

stizia, id. sostituto procuratore del Re al tribunale di Bene-
vento;

Banso¤etti Francesco, id. in Roma, applicato alla procura gene-
rale della Corte di cassazione, id. in Sant'Angelo dei Lom-
bardi, continuando nelPattuale applicazione;De Blasio Alfonso, id. di 86 Maria Capua Vetere, id. in Palermo;Biseeglia Michele, id. in Bari, id. in Catanzaro;

Liperi-Pais Giuseppe, id. di Cagliari, id. in Oristano;Pagnacco Sante, id. in Bergamo, id. in Palermo.
Con decreti del 21 marzo 1878:

are Nicolò, nominato vicepretore del mandamento di Calatafimi;
agura Emanuele, id. di MonrealeLeto gaPuto Antonino, id. id.;AB Šlia Agostino, id. di Termini;Carneo Francesco, vicepretore del mandamento di Monreale, di-
spensato a sua domanda da ulteriore servizio;
la Giuseppe, id. di Termini, i . id.;

OPPo, id. di Monreale, dispensato da ulteriore servizio;
epe Carlo, nominato vicepretore del mandamento di Licodia
Eubea-

P è Luigi, id. del 2° mandamento di Ferrara;lia Vincenzò, id. di Binneavilla;
ganelli Ulisse, id. del 2° mandamento di Arezzo;ruoneGi seppe, id. diMoliterno ;

Rizzato Vito, vicepretore del mandamento di Caltabellotta, di-
spensato da ulteriore servizio i

Tempone EmanedId, id. di MòIiterno, id. id. a sua domanda;
Pianigiani Vitaliano, id. di Bagno in Romagna, id. in.;
Riplii Grazio, pretore áel mandamento di Alfonsine, tramutato al

makidamentio di Caitalftáneo nèlPEmilia;
Isani Antonio, id. di Rimini, id.. di Alfonsine;
Perotti Emilio, id, di Cesena, 1° mandamento, id. di Rimini;
DalPOglio Giorgio, id di Cesena, 2° man amento, id. di Cesena,

1° mandamento;
Bosi Felice, id. di Civitella di Romagna, id. di Cesena, 2° manda-

mento; -

Lorenzini Enrico, vicepretore del mandamento di Bertinoro, no-
minató pretore del mandamento dÏ Oivifella di Romagna con
lo stipendio di lire t00Ò;

Della MorteMichelangelo, pretore del mandamento diPonza, tra-
mutato al mandamento ai É'Inmeri;

Capuano Edoardo, nominato pretÀe del mandamento di Alvito
con lo stipendio di lire 2000;

Carpenito Antonio, pretore del mandamento di Serra S. Bruno,
tramutato al mandankuto di Laurino;

Striani Alfonso, id. di Benevento, id. di Aversa;
Polito de Rosa Giovanni, id. di Maratea, id. di Montècorvino.

MIl9ISTERO ÎŒLLA MARINA

NOTIFICAZIOÉE per a effura di NR BSame Ñi CONCOTSO « SO

posti di allievo nella R. ßcuolaÆlievi 3facchinisti.
§ 1. - Il 15 settembre p. v. sara aperto l'esame di concorso per

Pammissione di 30 giovani nella R. Scuola Allievi Macchinisti in
Venezia. Tale esame incominciera, con quella data, alla sede del
primo dipartimento marittimo in Spezia, ed avrà quindi luogo
suecessivamente nelle sedi degli altri due dipartimenti marittimi
in Napolie Venezia, innanzi alla stessa Commissione esaminatrice.
§ 2. - Le domande di ammissioge corredate dei documenti di

cui al § 4 della presente notificazione, saranno indirizzate al co-
mandante in capo del dipartimento predso cui l'aspirante desidera,
essere esaminato, entro tutto il mese di agosto p. v.
Le domande che a quell'epoca risulteranno incomplete e quelle

che giungeranno posteriormente, saranno restituite.
§ 8. - L'aspirante al concorso dovrà impreteribilmente posse-

dere le seguenti condizioni:
L Avere una complessione robusta;
2. Avere compiato il decimoquarto anno di età e non avere

oltrepassato il decimosettimo a tutto settembre 1878; chi non a-
vesse compiuto on oÌtrepassasse, anche di pochi giorni, tale età
non potrà in alcun modo essere ammessoal concorso;

8. Esser regnicolo;
4. Avere avuto il vainolo oJ essere stato vaccinato;
5. Conoscere Paritmeticli, ragionata a seconç1a de1Pannesso

programma. Saper redigerg é spiegare un rapporto in italiano.
Avere rudimenti gentrali del disegno lineare;

6. Aver fatto un tirocinionelfarte del fonditore, del calderaio,
del limatore o del congegnatore.
§ 4. La prima condizione del paragrafo precedente sará consta-

tata mediante visita medica eseguita, in presenza della Commis-
sione esamÏnatrice, da ufficiali sanitari della R. Marina, espres-
samente delegati dal Ministero.
In caso di rÍchiami contro Íe risuÏtanza dellavisita medica, avrà

luogo una controvisita medica, con efetto definitivo, passata, in

presenza alla Commissione stessa, dal medico direttore delPospe-
dale dipartimentale.
La seconda, la terza e la quarta condizione saranno soddisfatte
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colla presentazione di certificati in debiŸa forma; certificati che
verranno allegati alla doinanda di ammissione, cioè: atto di na-
scita, e occorrendo certificati di naturalizzazione, fede di vaccina-
zione o sofferto vaiuolo.
Per giustificare il possesso delle condizioni indicate ai numeri

5 e 6 del precedente paragrafo 3, Paspirante verrà sottoposto ad
un esame.

§ 5. L'esame sarà scritto, verbale.e manuale.
L'esame scritto consterà della risoluzione di un problema di

aritmetica, di una composizione italiana e di un disegno lineare
tracciato sulla carta.
L'esame verbale si aggirerà sulParitmetica ragionata e sulla

lettura in lingua italiana.
L'esame manuale consterà di un lavoro di aggiustamento me-

tallico colla lima o con lo sealpello eseguito dinanzi alla Commis-
sione esaminstrice.

§ 6. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di
merito, sarà data la preferenza:

1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Agli orfani di padre;
8. Ai figli di militari od assimilati.

I candidati ammessi riceveranno Pavviso della loro accettazione
dal comandante in espo del dipartimento presso cui subirono l'e-
same e contemporaneamente l'invito di presentarsi al Consiglio
principale di amministrazione del Corpo R. Equipaggi in Spezia,
od a quelli secondari del Corpo medesimo esistenti a Napoli ed a

Venezia per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi-

nisti e fuochisti del Corpo R. Equipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al Corpo entro il termine

stabilito di quindici giorni dopo l'avviso delPammissione, senza
comprovare un legittimo impedimento, si considereranno come se
avessero rinunciato al loro posto, del quale si disporrà a favore di
altri candidati.

§ 7. - Gli allievi macchinisti alPatto de1Parruolamento presso
i Consigli principali o secondari di amministrazione del Corpo
R. Equipaggi, subiranno una seconda visita medica ed adempie-
ranno a tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti per
gli arruolamenti volontari. Presenteranno inoltre tutti i certificati
già prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumentati:
1° di un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-
mnne di domicilio; 2° certificato di non essere incorsiin condanne
penali, rilaseisto in base alle risultanze del casellario giudiziale
dalla cancelleria del tribunale del circondario a cui appartiene il
luogo di nascita; 3•atto rilasciato dal sindaco d'onde risulti del

consenso dato all'arruolamento dal padre, ed in mancanza di que-
sto dalla madre, ed in difetto di entrambi dagli ascendenti o dal

Consiglio di tutela; ove non esistichi possa dare l'assenso, terrà
luogo dell'atto ora detto, una dichiarazione del sindaco e di due

testimoni.
Prima di procedere all'accettazione, dai rispettivi Consigli di

amministrazione, gli aspiranti alla Scuola Allievi Macchinisti sa-
ranno avvertiti che pel fatto del loro arruolamento restano vinco.
lati alla forma permanente di otto anni indicata agli articoli 91 e

92 della legge 18 agosto 1871, decorrente dalPetà di 17 anni com-
pinti dopo l'uscita dalla scuola.

Ronia, li 15 febbraio 1878.
E ßegretario Generale

T. Buccan.

Programma de1Pegame di aritmetica per l'ammissione
alla R. Scuola AIIIevi Madehinisti.

Numerazione decimale. - Modo di leggere un numero. Modo
di scriverlo.
Addizione e sottrazione dei numeri intieri. Riprova di queste

operazioni.

Uso dei complementi aritmetici.
Moltiplicazione dei numer.i intieri. Teoria dell'operazione. Teo-

remi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri intieri. - Teoria dell'operazione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Riprova della moltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri priipi fra di loro.
Condizioni di divisibilità dei numeri 2, 4 . . 5, 25 . . 3, 9, 11.
Massimo comun divisore fra due o più numeri. - Teoremi sui

quali poggia questa ricerca, e teoremi relativi ad esso.
Minimomultiplo comune di due o più numeri.
Modo di verificare se un numero è primo.
Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi. Applica-

zione alla ricerca del massimo comun divisore e del minimo mul-

tiplo comune.

Frazioni ordinarie. - Semplificazione di una frazione - Ridu-
zione di più frazioni allo stesso d.enominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle frazioni.
Numeri decimali. Le quattro operazioni fondamentali su di essi.
Conversione di una frazione ordinaria in decimale.

Roma, li 15 febbraio 1878.
D ßegretario Generale

T. BucomA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alle
cattedra di clinica medica e patologia speciale medica, va·
cante nella B. Università di ßassari.

A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre unis
versitarie approvato col R decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di clinica medica e patologia speciale medica, vacante nella Regia
Università di Bassari.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 maggio
prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 26 marzo 1878.
E Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA -

.ßexione delle Privative Industriali presso il R. Museo Industrialt

Atto di trasferinnento di privativa industriale.

Con atto pubblico delli 25 novembre 1873, rogato Operti no--
taio in Torino ed ivi registrato li 30 dicembre 1873 al n. 7724,
il signor Cristiano Edoardo Bandmann, domiciliato in Amburgo,
ha ceduto e trasferito alla Societh Ànonima Italiana per la fab-
bricazione della dinamite avente sede in Avigliana, presso TO~

rino, tutti i diritti spettantigli salPattestato di privativa inda-
striale in data 6 giugno 1872, vol. XII, n. 186, della durata di

quindici anni, a partire dal 80 giugno 1872, per un trovato avento .
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per titolo Dinamite, quale attestato fa rilasciato in origine al si-
gnor cav. Casimiro Robaudi, il quale ne fece cessione al signor
Bandmann predetto con atto 25 luglio 1872, rogato Operti no-
taio in Torino ed ivi registrato al n. 4669, ed il relativo atto di

trasferimento fu pubblicato nella Gargetta l7fficiale del Regno
.delli 23 agosto 1872, n. 232.
Detto atto di trasferimento è stato registrato alla Prefettura

di Torino addì 29 marzo 1878, alle ore 10 antimeridiane.
Torino, addì 27 aprile 1878.

Il //. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano
M. ELIA.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI officiali delle estrazioni del lotto seg¾ife il 4
maggio 1878, con l'intervento dei funzionari designati dal-
l'articolo 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.
ROMA...... 58 84 28 80 74

FIRENZEi. . . . 61 68 45 8T 88

NAPOLI. . . . . 89 81 55 69 49

Nota. La estrazioni delle altre sedi saranno pubblicate nel nu-
mero di domani o dopodomani.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE'PUBBLICA

DIREZIONE GENERALE DEI MUSEI E DEGLI SCAVI DI ANTIGHITÄ

Ai termini dell'articolo 11 del regolamento per gli scavi di an-
tichità, approvato col R. decreto 18 gennaio 1877, numero 3660
(Serie 22), è aperto il concorso ad un posto di ingegnere degli
scavi di 2a classe, retribuito con.l'annuo stipendio di lire duemila.
I requisiti per essere ammesso al concorso sono:
1. La cittadinanza italiana.
2. La laurea d'ingegnere.
Coloro che desiderano concorrere, dovranno far pervenire la

loro domanda al Ministero della Pubblica Istruzione non più tardi
del 31 maggio 1878.
In altro avviso saranno indicati il giorno ed il luogo del con-

corso.

Il concorso sairà fatto con due prove, l'una acritta, Paltra orale.
La prima avra per oggetto una dissertazione sopra argomenti di
architettura greca o romana. La seconda verserà sulla nomen-
clatura classica dell'arte antica.
I doncorrenti dovranno dichiarare nelle loro domande di uni-

formarsi a tutte le prescrizionivolute dal mentovato regolamento,
ed in particolare a quelle che riguardano la destinazione degli
impiegati tecnici degli scavi.

Roma, 4 maggio 1878.
Il 1)irettore Generale

ËIORELLI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
I piroseafi francesi in partenza il 21 d'ogni mese da St-Nazaire

per Vera Cruz ed il 22 da Bordeaux per Colon approderanno quindi
innanzi, nel solo viaggio d'andata, a Santa Croce di Teneriffa
(Canarie).
Le corrispondenze per le isole Canarie potranno quindi essere

spedite a destinazione con questo nuovo mezzo, purchè impostate
al più tardi:

a) in Roma, presso Pufficío postale, alla stazione, alle 10 15

pomeridiane rispettivamente dei giorni 18 e 19 d'ogni mese;
Nelle provincie del Regno in tempo utile per poter prose-

guire da Torino su Modane alle 8 50 pomeridiane del giorno sue.

cessivo.
Roma, 5 aprile 1878.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'ufneio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche resi-

dente a Berna annunzia che à ristabilito il cavo sottomarino fraLisbona e Madera.
•¡
In seg ito a ciò, i telegrammi per Madera ed oltre riprendono
i loro istradamento per telegrafo fino a destinazione.

Roma, 4 maggio 1878.

PARTE NON UFFICIALE

.DI.A.RIO ESTERO

Il Journal de ßaint-Pétersbourg richiama l' attenzione
sulle contraddizioni contenute nel diqcorso pronunziato dal
signor Hardy a Bradford.
II signor Hardy ha detto da un lato che la GranBrettagna

difende la dichiarazione del 1871 la quale non può essere
violata da chicchessia senza il consenso dell'Europa, e dal-
l'altro lato ha dichiarato che l'Inghilterra ha mandata la
sua flotta nei Dardanelli onde constatare il suo diritto di-

tenere dei vascelli nelle acque turche.
Continuando l'analisi del discorso del signor Hardy, il

Journal de Saint-Pétersbourg rileva che la politica inglese
ha seguito negli ultimi tempi tre diversi indirizzi: quello
degli interessi inglesi, quello degli interessi europei e quello
degli interessi ottomani.
Il citato giornale discute poi la questione di principio re-

lativamente ai detti trattati e scrive: " Se un trattato con-

chiuso dalle potenze è stato violato durante venti anni da,

uno dei contraenti in modo da suscitare la indignazione del-
l'Europa, non rimangono agli altri firmatari che due risolu-
zioni possibili: o unirsi per costringere chi ha violato i suoi
impegni ad attenervisi o non far nulla e considerarsi come
svincolati da ogni obbligo.
" La Russia ha invitato tre volte le potenze ad adottare

la prima risoluzione, e la sola Inghilterra vi si è rifiutata.
Dopo la non riuscita della Conferenza di Costantinopoli, la
Russia si trovò libera di seguire quella via che le sue tradi-
zioni le indicavano. Ora poi che la guerra ha creati dei nuovi
diritti e dei nuovi doveri, voler richiamarsi agli antichi vin-
coli che nessuno ha rispettati, passa i limiti del ragionevole.
" Se il signor Hardy ha voluto dire che il trattato con-

chiuso dalle sei potenze .deve essere rimýiazzato da un nuovo
trattáto sottoscritto dalle medesime poienze, la Russia non

lo contepterebbe perchè essa è la prima a chiedere la riu-
nione di un Congresso che fu impedita dalPInghilterra.
" Il sistema preconizzato dal signor Hardy significherebbe

che può bastare Popposizione delPInghilterra perchè un

trattato firmato da sei potenze e violato dalla Turchia non

venga modificato anche quando le altre potenze non ne do-
mandino la revisione, la qual teoria è assolutamente inam-
missibile.

,,

La Politische Correspondens ha da Pietroburgo in data
28 aprile che quel giorno ebbe luogo un grânde consiglio di
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ministri dott6 14 presidenza dell'iniperatore, è che il cãncel.·
liere delPimpero, principe Gortsòhakoff, vi era rappresen-
tato dai suoi due primi consiglieri de Girs e barone Jomini.
* In questo consiglio, dice il corrispondente del giornale

viennese, furono prese deÌle importanti deliberazioni, e su-
bito dopo furono spediti dei dispacci a Londra ed a Vienna.
È quasi certo che le delibefazioni j>rene sono concilianti e
d'indole tale da rimuovere i inalintesi; ma è altrettanto certo
che alle dispositioni concilianti di qui devono còtrispondere
eguali disposizioni a Londra ed a Viennise si vuole davvero
conservarë la pace. Soýrà ogni cosa deve prevalere un sen-

timento d'equità, e conviene riconoscere che la Russia ha
diritto a compensi per i grandi sacrifici sopportati. D'altra
parte bisogna aver riguardo anche alla dignità della Russia.
Per quel che riguarda il governo austro-ungarito non v'ha
dubbio ch'esso darà prove d'equità e di sentimenti concilia-
tivi. La Russia ha commesso certamente degli errori di for-
ma, ma dal momento che essa li riconosce ed è pronta a ri-

pararvi, non è rè giusto nè dignitoso diesigere, come fal'In-
ghilterra, che la Russia riconosca espressamente di aver

commesso questi errofi con una dichiarazione umiliante.

Qui si spera ancora sempre che l'Inghilterra cessera dal te-
nersi così tenacemente alla quistione di forma, la quale ha
scompigliato ogni cosa. A questo proposito l'influenza ed il

consiglio del gabinetto di Vienna a Londra possono essere di
grande giovsmento agli interesti della pace. Il desiderio di
un accordo reale e sindero col gabinetto di Vienna esiste qui
positivamente e seriantente in tutti i circoli, dal più alto al

più basso, mg conviene che -non ei abusi di queste disposi-
zioni col porre innanzi delle pretese esagerate, perocchè il
momento delle supreme decisioni si avvicina a grandi passi.
" Il principe di Bismarck è infermo ed ha limitato la sua

parte di mediatore ad avvicinare le parti dopo di essere stato
Pintermediario delle loto proposte. I particolari delle trat-
tative non la riguardano piii. Senza ritirare la sua media-

zione, per il caso in cui potesse essere ancora utile, esso
opina a ragione che uno ácambio diretto di vedute fra i ga-
Linetti sia più spicciativo, piii pratico e più desiderabile nel-
Pinteresse di un componimento. Tutto adunque dipendera
dalla risposta che dará l'Inghilterra. Finora questa risposta

- non è ancor giunta, ma qui si spera che nel corso della pros-
sida settimana esas giungerà e earâ tale da mettere in
chiaro la situazione.

,,

Stando ad nu telegramma dello stesso giornale, da Atene,
2 maggio, i consoli inglesi Merlin e Blunt sono arrivati a
Karditza ed hanno dichiarato ai capi degl'insorgenti della
Tessaglia che l'Inghilterra vedrebbe con piacere .che l'insur-
.rezione cessasse per virtù della mediazione dell'Inghilterra,
la quale, in questo caso, prenderebbe in proprie mani la
causa deBa Grecia. In seguito a quest'iiltervento si crede che
gl'insorti deporranno le armi.
Un telegramma posteriore dell'Agenzia IIàvas dice che i

negoziati per un armistizio tra le forze ottomane e gPinsorti
greci continuano,4 che i consoli inglesi da Karditza si sono
recati a Velestino per trattare anche con quei capi.
Meno soddisfacenti sono le-notizie da Crpta, dove la lotta

continua sempre.

Notizie da Costantinoýëli del 2 länggio numinziano ohe
finsurrezione dei maoinêttani nella Tracia va sempre più
estendendosi; Oltre alla frazioni disperse dei cofpi d'esercito
regolati turchÍ, si arfuolano sotto le bandiere delPinsurre-
zîone i monfanari turchi e pomacchi, che sono témuti dai
turchi istessi per la loro ferocia e seppero mantenersi fin qui
in una certa indipendenza dalla dominazione turca. R terri-
torio in cui infierisce Pinsurrezione si estende dal monte di

Rodope fino alla vallata della Marizza. Tatti i tentativi di
pacificazione sono rimasti finora infruttuosi. Gli insorgenti
non vogliono saperne di trattative coi bulgari cristiani, piut-
tosto sarebbero disposti a venire a putti coi russi.

Un telegramma dalla stessa citta alla Polifische Corres-

pondens dice che la Porta à in procinto di aceandiscendere
alle domande della Russia rispettivamente allo sgombro di
Varna e Sciumla. Furono già spediti a Varna dei bastimenti
onerarii, credesi allo scopo di imbarcarvi le truppe turche.
Prossimo sembra pure lo sgombro di Batum.

Si annunzia da Belgrado 3 maggio che in seguito alPagi-
tazione manifestatasi fra le truppe irregolari turche che si
trovano sulla linea di demarcazione, il governo ritenne in
servizio una parte delle milizie della prima classe che doveva
andare in congedo. Il governo serbo non ha presa, oltre
questa, nessun'altra misura militare straordinaria.

Vari meetings per la pace hanno avuto luogo la settimana
scorsa in Inghilterra.
TJna di queste riunioni era stata organizzata a Manche-

ster per cura del signor Alberto Leake, presidente delfAsso-
ciazione liberale di questa città. Le contee del Nord vi erano
rappresentate da millecinquecento delegati. L'a,ssemblea ha
votato un indirizzo al signor Gladstone ed una risoluzione
che condanna la politica deÏ governo inglese e qualunque
intervento militare britannico nella questione d'Oriente.
Una seconda riunione seguì la sera nella gran sala del

.EreesTrade sotto la presidenza del signor Bright.
Questi chiese al suo uditorio come l'Inghilterra potrebbe

aver fiducia nel ministero quando i due ex-ministri conte
Derby e lord Garnarvon hanno rinunziato alle loro funzioni
perchè avevano cessato di aver fiducia nei loro colleghi. " La
condotta seguita dal governo, al dire del signor Bright, à

umiliante ed insultante. I ministri hanno compreso che non

potevano più cullare la nazione colla loro politica dei pretesi
interessi inglesi, e oramai essi parlano scopertamente di una
guerra europea. La situazione oggi è che i consiglieri della
regina pretendono di adoperarsi a pro della pace, mentre
sanoo che la loro maniera di vedere le cose deve-senza fallo
condurre alla guerra. ,, Il signor Bright è convinto che il de-
siderio intimo del governo inglese è di sostenere la indipen-
denza e la integrità dell'impero ottomano.
Il signor Chamberlain, membro del Parlamento, ha pre-

sieduto una assemblea di liberali a Brierley-Hill. Questo
oratore ha espressa l'opinione che la nazione deve cogliere
tutte le occasioni per protestare controle tendenze bellicose
del governo. " Il governo della regina pretende che si credi
che egli non desideri la guerra, mentre fa ogni giorno
passo verso il precipi21o ed arrivera presto a tal punki
cui non gli sarà più possibile di ferniarsi sul pendìo. Nessun
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intèresse iiiglese & impegnato úëlIs cfiãi e tutto lo sforzo

dell'Inghilterra deve limitarsi ad inttodarte nel trattato di
Santo Stefano quelle modificázionile quali servono a garan-
tire la libertà delle provincie turche oppresse. ,,
Terminando il suo discorso, il signor Chamberlain ha e,

nergicamente biasimato la decisione del governo di chiamare
truppe dall'India. " Operando in tal guisa, disse il signor
Chamberlain, il governo inglese insegna aHe popolazioili da
lui conquistate come esse dovranno operare il gioi•rio in cui
vorfanno emanciparsí dai loro conquistatofi. ,,

I giornali francesi annunziano che il Congresso póhtalé in-
ternazionale ha tenuto gíóvedì scorso, aParigi, la sua prima
seduts. Il ministro delle finanze ha aperto il Congresso con
un discorso. Il signor Kern, ministro della Svizzera, gli ri-
spose con un discorso analogo, terminando col proporre alla
presidenza del Congresso il signor Cochery, sottosegretario
di Stato per le finanze, delegato della Francia. La proposta
fu approvata ed il sig. Cochery, pigliando possesso della pre.
sidenza, ringraziò i congregati dell'onore ricevuto.
Sovra proposta del presidente il Congresso deliberò di di-

midersi in due Commissioni e si aggiornò ad una seduta da

fissarsi ulteriormente. Ciascun delegato fu invitata a de-
porre i rispettivi mandati sul banco presidenziale affinchè si
proceda alla verifica dei poteri.
' In altra seduta si riferirà intorno a questo argomento.

TELEGRAMlVII
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 4. --- Il Times ha da Pietroburgo:
« Si crede che le trattative riguardanti il ritiro simultaneo ab-

biano fatto un qualche progresso. Corre voce che il gabinetto in.-
glese abbia ammesso in massima Putilità di uno scambio d'idee
riguardo alla base del Congresso, purché le difficoltà attuali di
forma, le quali impediscono la riunione del Congresso, siano ri-
mosse. Si hanno buoni motivi per credere che la Russia sia dispo-
sta a questo scambio di vedute, però PInghilterra non ha ancora
risposto alla pro memoria del principe Gortschakof. »
Lo stesso T.mes ha daVienna:
« La risposta delPInghilterra alle ultime aperture russe pro-

dusse a Pietroburgo un buon efetto. »
Il Times ha pure da Bucarest:
« Ottanta convogli furono organizzati allo scopo di ricondurre

le truppe ed il materiale da guerra a Galatz, ove il grandaca lii-
colò assumerebbe il comando. »
Lo Randard ha da Berlino:
« Lo.0zar assunse egli stesso la direzione degli afari durante

lamalattia del principe Gortschakof. Dopo ciò Paspetto della si-
tuazione piii pacífico. »
Lo stesso ßtendard ha da Vienna:
< I russi stanno per agombrare Santo Stefano, ove lascieranno

un reggimento per custodire gli approvvigfonamenti. »
II .Daily-News ha da Vienna:
< Ustelegramma da Agram annunzia che fa ordinato il con-

centramento di 25,000 uomini sulla frontiera della Bosnia. »
Lo ßtandard ha da Vienna:
< La Germania propose di presentare essa stessa al Congresso
il trattato di Santo Stefano, in luogo della Russia. Questa propo-
stanon fu ancora accettata. »

Vienan, 4. - I giornali Œella sera assicurano che il governo

ha Pintensione di þreseñtsre fia breve un progetto i legge folia
dente a copriré il credito di 60 milioni accotdato dalle Delogá-
siom.

La Pesther Corresþondend annunzia che nel Consiglio di fainia
stri, prësieduto dall'imperatore, tutte le divergenze fra PAustris
e PUngheria riguardanti il compromesso furdno appianale con

reciproche concessioni. I progetti relativi saranno imineñiala-
mente presentati ai Parlamenti di Vienna e di Pest.
Il giorno della convocazione delle Delegazioni non fu ancoYa

fissato.
I ministri ungheresi resteranno a Vienna fino ademanisera per

conchiudere formalmente queste trattative.
Londra, 4. - Ginquecentottanta delegati delle classi operaie

protestarono contro la polities del governo, e decisero diimpedire
che gli operai si arruolino in ãaso di gneira.
Trecento delegati degli operai di Leeds protestarono gedi pure

coatto la politica del governo, e domahdarono che il ministeio
seiolga il Parlamento prima di decidere la quistione dellt guerra.
Parigi, 4. - Fa pronunziata la sentenza contro gli alligliati

alPInternazionale. Costa fu condannato a 2 anni di carcere ed &

500 franchi di multa, e Pedoussant a 13 mesi di carcere, a 500
franchi di multa ed a 5 anni di sorveglianza.
Atene, 5. - Il colonnello Aljio, in nome delgoverno rumano,

consegnò la Gran Croce della Stella di Rumania al te Giorgio, m
Cumanduros e aDelijannis.
I giornali considerano Parrivo del colonnello Aljio come il sin-

tomo di un accordo fra la Rumania e la Grecia, nella eventualità
di una Confederazione degli Stati orientali.
Pietroburgo, 8. - Il Giornale di Pietroburgo constata con

termini sdegnosi Parruolamento del circassi per parte delPInghil-
terra, e dice che questo arruolamento è un'infrazione del diritto
internazionale, commessa da una potenza civilizzata che proclama
il rispetto dei trattati.
La-notizia che PAustria Âtiapot occupare la Bosnia e PErze-

govina è prematura.
Torinos 6. - Il generale Grant 4 partito stamane per Di-

gione e Parigi. Ieri egli ricevette la visita di S. A. il Principe
Tommaso, del prefetto e della Giunta municipale.
Pietroburgo, 5. - Le impressioni sono moltomigliori.
Corre voce che Parrivo del conte Schouvaloif, ambasciatore a

Londra, sia cagionato da uno scambio amiehevole di idee, che
avrebbe origine dalle trattative intavolate fra i gabinetti inglese
e russo.

Lo sgombero diArtvani (in Asia) per parte dei turchi sembre-
rebbe un principio di eseenzione del trattato di Santo Stefano.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Añananza deW11 aprHe 1878.

Il s. c. prof. Torquato Taramelli espose il risultato delle sue

osservazioni stratigrafiche, stabilite pulPaltipiano caltare di Trie-
ste e nella poco discosta vallata del fiume Recca. Oecasione a tale

studio fu il rilievo geologico eseguito di quella regione per inca-
rico del Municipio di Trieste, onde avere alcuni dati sulle rocco

che si incontrerebbero con una galleria di quattordici chilometri,
mediante la quale si intenderebbe condurre in città parte della

aeque di quel fiume. Il punto di presa dell'acqua sarebbe il fondo
della nota forba, o caverna di S. Canziano, nella quale il fiumé
Recca si inabissa per ricomparire, a quanto credesi, presso la

spiaggia di Monfalcone, ad oltre trenta chilometri dalla detta

caverna.

Data rapidamente un'idea del grandioso progetto, che, con una
spesa di oltre 12 milioni, porterebbe in città il quantitativo di
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23,000 m. c. d'acqua potabile, che servirebbe d'altronde .per lo
sciacquamento del sottosuolo, e per somministrare forza motrice
alle industrie, il professore delPUniversità pavese esamina le cou-
dizioni geologiche ed idrografiche del fiume. Trova le ragioni del
carattere di questa corrente, sulla natura geologica del suo bacino
idrico. Quindi spiega la singolare sua scomparsa nella caverna di
S. Canziano, fatto del rimanente omai frequente in quella impor-
tantissima regione, e dimostra essere prodotto dalla disuguale
erosibilità delle rocce solcate dal Reeca; indicando approssimati-
vamente il decorso di questo fiume nelle prime fasi de1Pultimo
periodo continentale che per queste ragioni data dalla fine del
miocene.

Itiguardo alla serie delle rocce che saranno attraversate, se ne

descrivono i vari orizzonti e le rispettive particolarità litologiche
e paleontologiche; con riferimento ai vari periodi della creta e

de1Peocene.
Infine si discute la probabilità di rinvenire vaste e numerose

caverne sulle linee delPindicato traforo e si conchiude essere que-
sta probabilità assai debole, per la continuità delle sotterranee
correnti, per la generale compattezza delle masse calcari e per
l'enorme sviluppo, che ultimamente hanno assunto le formazîoni
stalattitiche e sidhrolitiche, le quali obliterarono o di molto ridus-
sero le cavità praticate dai movimenti sismici e dall'erozione chi-
mica in quelle masse calcari. L'autore comunicò una copia della
relazione presentata al Municipio triestino, accompagnata da
una ta;vola geologica con spaccati.
Il s. c. prof. Carlo Cantoni lesse una sua Memoria sulla dot-

trina di Kant riguardante il tempo, lo spazio e la matematica, e
contenuta principalmente in quella parte della critica della ra-
gion pura, che Kant intitolò : Estetica trascendentale. Il Cantoni
ridusse a sei le tesi principali, che questa voleva e doveva provare
per soddisfare al sno còmpito essenziale, che racchiudeva due fini:
1• mostrare la derivazione della matematica dai suoi principii
dello spazio e del tempo; 2 spiegare la ragione e il modo per cui
la matematica ha un valore obiettivo. Il Cantoni riferì dapprima
le prove di Kant intorno alle sei tesi accenuate; poscia entrò a
discutere la questione variamente risoluta, come sia propriamente
da intendersi la dottrina di Karît, che lo spasio e il tempo sono
forme della sensibilità e sono insieme inteføioni pure. Il professore
Cantoni dopo aver eaposta una sua nuova interpretazione, venne
per ultirno ad esaminare il valore delle prove di Kant e a far la
critica della sua dottrina, accettandone una parte, e un'altra re-
spíngendone; e per meglio chiarire le idee sue terminò la sua Me-
moria con un supposto dialogo tra lui ed un Kantiano esprimen-
devi un suo giudizio intorno alla geometria nuova o generale.
Il dottor D,onato Tommasi per dimostrare che la riduzione del

cToruro di argento non è dovuta al preteso idrogeno nascente citò
un suo esperimento che crede essere decisivo. Del cloruro d'ar-
gento messo in sospensione nelPacqua acidulata d'acido solforico
.fu trattato con amalgama di sodio. L'esperimento durò 40 minuti,
ed ebbe luogo nell'õecurità. La quantità di amalgama impiegata
fu circa 50 gr. Il cloruro d'argento rimase bianchissimo, e quindi
non subi la benchè minima riduzione. Inoltre il liquido separato
dal cloruro d'argento non conteneva traccia di cloruro sodico. Lo
stesso avviene se invece di impiegare l'acido solforico. si fa uso di
acido acetico o cloridrico. Facendo reagire l'amalgama di sodio
sul cloruro ferrico si precipita idrato ferrico e non idrato ferroso
come si dovrebbe ottenere se l'idrogeno proveniente dall'amal-
gama riducesse il cloruro ferrico.

Il ßegretario: 0.11MECH.

IL ISTITUTO D'INCORAGGIAMENTO
ALLE SCIENZE NATUllALI ECONOMÌCHE E 'fECNOLOGICHE

Programma di pubblico concorso per l'anno 1878.
Il congegno che ricorda, con tanto onore, il nome del Volta, ha

meritato col correre degli anni lo studio di elettissimi ingegni, ed
i risultati ai quali si è giunto dimostrano abbastanza la grave im-
portanza di tali.studi. Pur non di meno PIstituto ha reputate non
prive di sicura utilità le ricerche ulteriori, le quali non possono
essere agevolate se non con la conoscenza di quanto si ò fatto,
comprovato dall'esperienza e dal ragionamento. Oiò posto, invita
i dotti italiani e stranieri per la soluzione del seguente quesito:
« Dare l'analisi de'vari sistemi di pile elettriche, paragonandoli

« fra loro e rivolgendo lo studio sui più utili, per contribuire a

« migliorare un congegno tanto necessario alle scienze ed alle in-
< dustrie. »
NelPesaminare i vari sistemi di pile dovranno porsi in chiaro

quali vantaggi e quali difetti presentano nel loro uso. Ancora dal
lato industriale si dovrà cercare con dati di fatti e nel modo pih
chiaro ed evidente, di trattare con larghezza l'argomento della

spesa. In ciò del resto non dovranno perdersi di mira quelle par-
ticolarità del congegno che, specialmente in alcune industrie, sono
indispensabili per ottenere i migliori e più utili risultati. -

Condizioni del concorso.
1. Il concorso al soprascritto tema è aperto a tutti, meno ai

soci ordinari del R. Istituto.
2. Le memorie debbono essere scritte in idioma italiano.
3. Dovranno presentarsi per tutto il giorno 31 ottobre 1878,

indirizzandole al segretario perpetuo del R. Istituto. Tale termine
è di rigore.
4. Ogni memoria sarà distinta con unmotto, ripetuto sopra una

scheda suggellata, entro la quale si dovrà trovare indicato il no-
me, il cognome, il luogo nativo, e Pindirizzo dell'autore. Gli au-
tori che in qualunquemodo ai facessero conoscere, saranno esclusi
dal concorso.
5. Le schede delle memorie premiate e di quelle che 'avranno

meritato Paccessit, saranno aperte in una adunanza solenne del-
l'Istituto, e i nomi degli autori verranno pubblicati per le stam-
pe, bruciandosi le schede delle memorie non approvate; le quali
memorie non di meno rimarranno depositate nell'archivio del-
l'Istituto.
6. All'autore della memoria che, a giudizio dell'Istituto, avrà

corrisposto a tutte le condizioni del programma, sarà dato un

premio di lire 1000. Una medaglia d'argento o di oro del grande
conio accademico potrà pure concedersi, oltre il detto premio, se-
condo che l'Istituto reputerà il lavoro premiato più o meno meri-
tevole di tale straordinaria distinzione. La memoria premiata
farà parte degli atti accademici, e possibilmente anche le memo-
rie che avranno meritato l'accessit.
7. Cento esemplari di ciascuna memoria pubblicata negli atti

saranno dati in dono, con particolare frontispizio, ai corrispettivi
autori. Oltre a ciò gli autori medesimi, dopo la pubblicazione
degli atti, godranno del diritto di proprietà letteraria.
8. L'Istituto non rifiaterà quelle memorie che rispondessero ad

una parte sola del quesito; ma in quepto caso si riserba la deter-
minazione del premio; come del pari si riserba il conferimento di
una medaglia alle memorie che avranno meritato l'accessit.
Searso è il premio che assegna l'Istituto; ma esso è sicuro che

quelli i quali vorranno attendere alla soluzione del quesito pro-
posto, troveranno nella loro opera, pei vantaggi che promette,
largo e nobilissimo compenso.
Napoli, dalla sede dell'Istituto, li 28 dicembre 1877.

11 Presidente

Comm. F, Pava, Senatore de111egno.
Il ßegretario generaleperpetuo
Comm. F. Un Gwmos.
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1NTOTIZIE DIVERSE
4 i

Regia 1Warina. - Sabato mattina, scrive la Garretta Li-
vornese del 5, giungeva nel nostro porto, proveniente dalla Spezia,
il piro-trasporto italiano Dora, e ripartiva il giorno medesimo

peo quel golfo, rimorchiando un puntone stato costrutto nel can-
tiere dei signori fratelli Orlando.

Beneficenza. - La Gassetta diMantava de15 annunzia che
a ricordare con atto generoso e pio la memoria del compianto Te-
renzio Bonetti, or ora defunto, la signoraQuintiliaCollinivedova
Bonetti ed i signori Dario e Cornelia Bonetti vollero offerire a

vantaggio del Ricovero di Mendicità la somma di lire 500.
- Altre volte, scrive la Gaetetta Provinciale di Bergaeno del 4,

ci avvenne di tributare lodi meritate alla egregia signora Faustina
Foglieni, che donava al proprio paese nativo di Solza una ricca

sorgente d'acqua potabile con un sontuosomanufatto,che fornisce
a quei terrieri un inestimabile beneficio di cui avevano urgente
bisogno. Notavamo pure per incidente come la generosa elargi-
trice spargesse anche fuori della terra natale le dovizie della pro-
pria filantropia, regalando l'Ospitale di Milano della cospicua
somma di lire 50,000.
Oggi apprendiamo che dopo aver ceduto il diritto della stessa

sorgiva di Solza al paese di Medolago dietro compenso di 6000
lire, estendeva il beneficio anche alPattigua borgata di Suisio, ri-
nunciando alla retribuzione corrispettiva ði altrettante lire 6000,
per semplice impulso di buon cuore, facilmente cedendo alle istanze
di quel comune, rappresentato nella persona del suo sindaco ea-
valier dottor Girolamo Previtali.
Di questi giorni appunto, nella piazza del fortunato paese, si

sta erigendo il relativo fonte di gettito, sopra disegno de1Pegregio
architetto ing. Giuseppe Ceresoli, con planso di tutta la þopola-
zione, che volle sul marmo del manufatto scolpita in oro la ricor-
danza della ricevuta beneficenza, che ammonta effettivamente
alla considerevole cifra delle lire seimila suindicate.
Siamo ben lieti di registrare questo fatto di eccezionalissima

generosità, che per la considerazione de1Pessere la signora Foglieni
affatto estranea al paese beneficato, assume le proporzioni della
più splendida munificenza.
II Vesuvio. - Nel Corriere dd Mattino del 5 si legge:
Il Vesuvio si è ridestato. L'eruzione à attiva. Ieri sera da Na-

poli vedemmo il fuoco sul vertice del monte; il fuoco scen-

deva per poca via dal versante nord; ma dal lato orientale, che
noi di qua non possiamo vedere, Pattività eruttiva dev'essere
maggiore. La nuova bocca, che si è aperta l'elemento ignivomo,
è nel fondo del cratere del 1872. Gli apparecchi del Palmieri, che
sono all'Osservatorio vesuviano, segnano leggiere scosse di terre-
moto; e noi pure, senza avere la precisione del sismografo, mode-
stamente notammo una scossa di terremoto la notte del 25 al 26
aprile, data memorabile per la terribile sciagura di 6 anni fa.
Speriamo che il Vesuvio voglia essere tanto buono di non farci pi-
gliar paura, e si contenti solo di mostrare le sue forze, tanto per
ricordare a noi che gli dobbiamo rispetto.

Gli uccelII insettivori. -- Poichè cra è la stagione dei
fiori e dei nidi, scrive il KouveMiste de Rouen, ci pare opportuno
di dimostrare quali gravi perdite faccia la produzione nazionale
in seguito alla distruzione dei nidi di necelli.
In media, ogni nido di necello contiene cinque uova o cinque

accelletti. Ogni uccellino mangia giornalmente una cinquantina
di mosche o di altri insetti, e questo consumo dura dalle quattro
alle cinque settimane. Prendiamo una media di trenta giorni, e
troveremo che il numero delle mosche distrutte da ogni nidiata
di necelli, in quei trenta giorni, è di 7500.

Ora, siccome è constatato che ogni mosea mangia giornalmente
in fiori, foglie e via discorrendo una quantità eguale al suo peso,
fino a tanto che sia adulta; in 80 giorni essa avrà mangiato un
fiore per giorno, fiore che sarebbe poi stato un frutto. Dunque, in
30 giorni, ogni moses avendo mangiato Š0 frutti, le 7500 mosche
che una nidiata di uecellini avrebbero distrutte, ci faranno per-
dere la enorme quantità di 225,00û mela, pera, albicocche, pesche
o susme.

Ecco il danno che si fa distruggendo un nido di necelletti. ßi

perdono 225,000 frutti, e questa perdita è abbastanza forte perchè
vi si ponga mente.

La CaHfornia. - Lo Stato di California, scrive un giornale
scientiilco americano, ha una estensione totale di 188,981 miglio
quadrato.
Siccome la superficie riunita dei nuovi Stati inglesi dell'Unione

è solamente di 68,538 miglia quadrate, ne resulta che la Califor-
nia ha una superficie tre volte più grande di quella divisione della
repubblica.
La superficie dei sei Stati del Centro, Nuova York, Nuova Jer-

sey, Pensilvania, Delaware, Maryland e Virginia occidentale è di
137,464 miglia quadrate, vale a dire inferiore di 51,517 miglia
quadrate a quella della California.
La superficie riunita dei,12 Stati che formano la Nuova Inghil-

terra e gli Stati del Centro è di 205,812 miglia quadrate, cioè sû-
periore di poche migliaia di miglia a quella della California, che
ha 78,235 miglia quadrate di più che la Gran Bretagna, la cui

superficie territoriale è soltanto di 110,856 miglia quadrate.
La California finalmente, stante la sua estensione, potrebbe es-

sere divisa in 24 Stati della diinensione del Massachussetts, ed in
45 Stati grandi quanto lo Stato di Rhode-Island.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 4maggio 1878 (ore 16 35,)
Venti freschi e forti del primo e quarto qñadrante a Camerino,

a Roma, nelle Puglie, nella Terra d'Otranto e in alcuni paesi della
Sicilia. Mare grosso presso il Gargano e a Bari. Agitato a Port<

Empedocle, a Portotorres e presso Capri. Cielo nuvoloso soltanic
in alcune stazioni del basso Adriatico e nella Sicilia. Barometr<
alzato da 3 a 7 milÍ. specialmente nelle Marche, nella Comarca (

nel sud della penisola. Greco forte a Pola e a Lesina. Nel periode
decorso piogge piuttosto abbondanti dal Gargago al Capo Leuca.
Libeccio fresco a Porto Maurizio e a Catania. Maestrale forte e

Porto Empedoele. La notte scorsa fortissimi colpi di vento a Mes-
sina. Probabili ancora venti assai freschi delle regioni settentrig
nali in alcuni paesi del sud della penisola e della Sicilia. Tempt
vario prevalendo il buono.

Firenze, 5 maggio 1878 (ore 15 40).
Maestrale fcesco e mare agitato a Bari; greco fresco e mart

mosso a Messina; tramontana quasi forte a Roma; mare agitatt
presso 11 Gargano; calmo nel resto d'Italia. Cielo generalments
sereno; coperto soltanto a Domodossola e a Moncalieri, ove è an-
che piovoso nelle prime ore del mattino. Pressioni aumentate de
3 a 6 mill. nell'Italia meridionale ; stazionarie o poco aumentatt

altrove. Mare agitato nel nord della Gran Bretagna ed a Scilly.
Pioggia a Pietroburgo. Il tempo si manterrà per ora generalmente
calmo. Il cielo si annavoletà in molte stazioni del nord e del cen-
tro d'Italia. Probabile anche qualche leggera pioggia.
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Osservatorio del Collegio Romano -- 4 maggio 1878.
ALTEEZA DELLA STAZIONE= ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Bgometro tidotto 760þ TWß : 769,8 561þ
8 0• e al mare

Terniomet.esterno 17,8 23,5 24,7 19,0
(centigrado)

Umiditå relativa... 60 85 88 59

Umiditàassoluta.. 8,81 7,52 8,28 9,70

Osservatorio del Bollegio Romano - 5 maggio 1878.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = 49., 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Termomet.esterno 15,3 $$,0 22,4 17,7
(centigrado)

Ûmidità relativa... 65 71 (ß 64

Umidità assoluta... 8,46 10,87 8,58 9,66

Anemoscopioewel. N. 24 N.18 NO.15 N.15 Apostoscopioevel. N. 6 8.24 5.14 Calma
ornimedialdkil. orar. medip in kil,
Stato deleielo...... O. bellies. 0. chiaries. O. chigo, 0. bellies. Stato d4Iereloa.... 8. cirri 8. feli, oltrl 3.vellsottili 9. quaal

Veli leggliti coperto

OSSERVAZIONI DIVERBE ÖSSERVAZIONI DIVÉRSE
(Daue 9 pom. del giorno precedente aHe 9 pom, del dorrente) (Dalle p pop. #el giorno precedepte alle 9 pom, del corrente)

Termessegra; Mgssimo- 24,7 0.-19,8 R. [Minimo ..= 14,0 0. -11,28. Termometro: Alassimo - É,0 0.- 19,1 R. | Minimo - 12,ß C, - 10,i R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 6 maggio 1878.

Talore Valore CONTANTI FIRE 0052ENTill FINE PROSSIMO

YA I.GR, y eo»Immaro
mainte verato

Im•rzaA DANARO T.ETTERA DANHO TÆTTERA nANMO

Certificati sul Teidrö B 010 . . . . . . .

Detti Emissione 1800/64 . . . . . . . .

Pi•éstito Rumano, BIðaut . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . , , , ,

Prestito Nazionale . . . . . . . . . , , . . .
Detto detto piccoli geizi. . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
Aziont Regla Coluterèssata de'Tabacchi
Obbligasloni dette 6 0/0 . . . . , , , , , ,

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . , , ,

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

EsilexRomani................
Banca Nazionale Tose . . . . . . . . .

Banea Genefale . . . . . . . . . . . . . . . .

Sobidtå Gengrâle di Credito Edbiligra
(taliano. .. ..............

Cartella Creá¾ Fondlario Banco Saito
Spirita.................,.

Obbligaziohi détté . . . . . . . . . . . . . .

Societa Bonisnk dellä 3tiniere di ferro

2•semestre1878 - -

1•ottobre 1878 - -

2•trlätbatre1878 587 60 -
10 aprile 1878 - -

1• dicembre 1877 - -

1•ottobre1877 - -

1•semestre1878 500 - 850 -
- 500 - -

- 500 - -
10 semestre 1878 1000 - 750 -
- 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
- 600 - 250 -

- 500 - 400 -

1• aprile 1878 500 - -
- 250 - 950 -
- 500 - 600 -
- 500 - -
- 500 - 500 -
- 500 - -

600 - -
- 600 - -
- 531 50 587 50

Í• Iibutestre 18Ì8 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 480 - 450 -

7& 95 78 85

429 50 (29 -

--- -- -- --- 8865
-- -- -- -- 8t30L
-- -- -- -- 8620

19W
-- -- -- -- 1155-

-- -- -- -- 654-

-- -- -- -- 406-

- 650 -

I

OAKB I GÎOË$1 LESTERA DAMARd NBÎ$
OSSERÝA E I Ò N I

Fa•emä¥ fatte e

. .
| | 1 i i I | | | 1 | 2 æ$0 1Ô © f 0

-· - 5 010 - 1• semestie 1878: 79 10 cant.

Lione.................. 90 )-- -- -- LondraŽi748[mesi.Losdra................. 90 2771 2766 --
Aug%dta................. 90 -- -- --
Vienna ................. So -- -- --
Téleste................. 90 -- -- --

Ôro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 22 20 22 18 - - B Bindado A. PIERI.

Soonto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - -- - N Ðepšdato di Borea RmAccr.
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"° gggggg'{{° * AMENSTRAZIONE PROVIRCIRE DI $2881¾

Appglto dei lavori di costkuzîoie del troneo di strada obbligatoria
dal confine di Montelanico all'abitato di Carpineto.

Awho & 2° Incanto.
Essendo risultato deserto îl tirimo ineanto indetto nel giorno 28 aprile 1ß78

per Pappalto dei lavori sagdetti, si rende moto che insinzi il signoi• sindaco,
ó di chi ne ÍA le yeel, il giorno doglibi del corrènti nidid di i o fâEe
undici antimeridiana, stante)'abittefiazione dei termini, nella segreteria comu-
nale si procederà al pac d esp,èrimonto di aita, col metodo del pážtiti
segreti, yer Ps¶¾alto dei huñ4etti layori,4mpytaidi lire 26620 g, come 4
espitolata ell'Ufficio tecnico; caservate le formalità prescritte dal regola-
mento sulls Contabilità dello $$atWsýýrdŸafá coË Ëegio eËrëio ÈëeftËenÏbŸe
1670, nuálejo SSBR
Le seh a di çfferta scrßte in capta da bollo di lira una, e debitamente

suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere in tutte lettere
is indicazione chiara e precria del ribinda ché s'inf€nieri offrife suliã surfring
auffffcatè

ËáÊÛuego alPaggiudicazione anché se sia stata presentáfa una sola offerta.
Pei esiere ãräiãësad aÏì'eiçúiiniûlä T¾etW aiMuun eene6Whxte deviä irrk-
sentare un certificito d'idoneità, riigdcîato da-uû ingeghere, confe ihäte 1881

piëfêtto o sottoprefeito¿ di data non anterioreidi sei túëài il giornedello ideantd.
A garanzia proyvísokikdgliittiWästa dovrà ciascun concorrente deposi-
tafe, boñienipôriÃéihië ti alÌâ Tehedá, ytösso Pufffdia toinunale, la somma di
lÌre300 in iãhifa fšgäÌ$, ådËë cauziehe6§Yafvisofik a gafanzia dell'åstä. Al-
l'atto della sliõulažiõne del conträffädiappaltoildeliberatario dovrà prestare
naa cauxióne di fireiÕÕ iii vaTuíaTegale a in cegole del Deldto Pubblico dello
Stato al valorn corrente. Si accetterà anche una vaÏIda spoteca su fon di Va-
4 Bo dio della ditta cinifóne
Sono a carÌeo deÏŸáfipaltitáfi intte le spese relative aWasta ed alla stipu-

lazione del contratto; di li#11o di registforFilagfle fdfine delle ¢oþfe el dali-
k'stto stesso e dei decamenti di proge che ridifann&=parteointegrante.<
Il capitolato che descrîve tuttiegli-bneri e condizioni relative alfappalto

suddètto à visibile nell'ufficio comunale dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pc-
méfidiane di cíascun giorno.
IPténipo utild (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo è
flaat« à ere'll ántimeridlatie del gierpo 18 maggio cúrtente.
nãIla Radidenfš=ediattaile, image 1878.

2162 p ßej i rio Comunale: LUIGI S EILANZA.

AVVISO Ð'ASTA.
Si previene il pubblico che alle ore 11 miridiane dëi giorno 16 dé!Pënfrante

mese di inäggio, in quest6 äfficio provineiále da gnalisi alle antèrifà compâ-
tanti si procederà.in danno de1PimpreSa Gioydano, Ållo appalto delly costku-
zione di quattro chilometri di strada provinciale fra S. Piero sopra Patti a
Randazzo, cioè da S. Piero a Portell¾ S. Maria; caleblati Ver la spési di
lire 74,800, giusta il correla¶yo progetto d'artè onipiläto 481PUffi 10] nÑo
¡irovincialg sotto il gjornp U) ggngaio 1878.
Ši invitano perciò tutti coloro che Vogliono aspirere 41 detto appalto di

coinpúÏže in qñeito lideld iroŸiittiale nel giorno ed ora sopraindicati për
farvi i gartiti nella ragione decimale che sarà stabilita dal §residente «dýl,
l'asta alPapertura dello incanto.

Clondizioni principali.
1. L'appalto sarà faíË$ LoŸ Seiodo della candela vergine in base a tutte le

condizioni del óóréeldtivo capitolato di oneri aan eso al sûceennato p ogetto,
e sotto la osseryanza di tutte le disýosizioni del regolaniento pullä 'co tg¾i-
lità dello Stato, approvato sotto il gförne 4 settembre 1870, n. 5852.
2. Ogni agirante per essere gramessa älPaåta deie munirsi dei seguenti

dpeumenti:
aj Ûè¾ideato d'idoneig rposciato dall'Uilicio tecnico provinciale o del

Genio epile di data non maggiore di sei mesi dal di delfiricà¾t
b) Fede di neifalífá^di data recentissimal
e) Gertífic t Ëel Ÿasádr hi iusatfþrèvincia dal fluale si rilevi il depo-

sito fatto nella suddetta Cassa provinciale dalisspirante delta soinma dflire
tremila, a garentia delPasta, salvo if versamento della difliaiÏiva fatiii e

ll'atto di sottomissione, giusta il suceennato cápitulato d'oneti.
3. Ï?appalio saià deliberáfé al nigiäraW ultinidiffergilti, salvo il ribasso

in grado di ventesimo nel tèimine dei fatali, scádibila ñél giorno 31 defade-·
eennató mese di maggio alle ora 12 meridiane.
4. Tutte le spese tÏÍ MuèàŸo äppaltoi per carta, registro, marche da bollo e

copie sono a peso dáil'aiiþaltaforo
5. Tutti gli atti iherentí a questo appalto sono presso la segreteria delPgf.

ficio prövínciale viiilbill lielle oré d'tíffiõio.
L'AruministiÝziolii pidŸinoiale'&l Ì>ìlancio del vegaente esercizio 18 si

riserba di fare assegaare i correlgtivi fundi.
IsisiÀà 30 aprilé 1878.

2173 D Segretario capo provinciale: C. GALVAGNO.

DE BI ONESSARIATO MILITARE WLLAB Of BI PABOYA w)
AVVISO WASTA.

Si not fica che dovengpai ä,4 venire alla provvista periodica di Trtimento per liordinario servizio del pane alle truppe, si procederà nel giorno undici
maggio corr alle áre i antimeridiane, presso la Direzione suddetta (Corte Capitaniato, al civico numeço 258), ed avanti ai¥eîgäõrdirettofë aFjiiitililloi
incánti ayrtiti segreti per appaltare lasegned‡e grayvista di

hamento occorrente ai panifici militari di Padova e di Weine.

DESIGNAZIONI Grano dg provvedersi Num. Quantità
Somma

Rate
del magazzini er cadun per ali
i t a ve aere

Qualità Quantità totale
dei

lotto um BIR 0 11til0 01 0 00IIB0gIl0
genere del genere iägliintali intali

lotto consegna

La consegna della la rat dovrà effettuarsi al panificio
di Padova entro dieci giorni a partire da quello successivo

Padova
. . Nazionale 3900 13 800 L. 600 4 alla data delPavviso di approvazione del congafto guëlg

della 26 parimenti di 10 giorni, colPintervalla perô 4010glorBL
dopo l'ultimo giorno del teinpa utile tia i g eq egng

Udine
. . Id. 900 3 300 > 600 3 e cosit per la cons gaaedellåd raté à og

La consegna ai paniffdio di Utiilè liaik voÏšefla
1 entro 10 gioral a partira-da quello IV dag
delfáŸ¾so d¾pyróiktione eder NoyfträttoiM1a# "rm
colPilitervalla però di 10 giorni daHa16, e edePd .

Il grano da provvedersi dovrà essere.nostrale, del raccolto dell'anno 1877, blico del Regno, Êali titoff'fuhÙsi'rÄËË» riëe#ñ $6¾vnote rägguagliÑÁ
del peso n re di chilogrammi 75 per ogni ettolitì·o, e di qualità corri-- quello del cobso regald di Bársi della giorûafa antecedente a (nella in cui
BÞOndente o eËà egndizigni dei capitoli speciali. verrà fatto il deposito. :

I 94Ritel to, g i pyrziali,ssono visibili in tuttele Direzioni di I partiti dovrañas essere presentati su carta fHigranata col bollo da L. 1,
emmineariato targ agrio. debitamente firmati ed in piego suggellato. Cominciate la operazioni d'asta por

er ciäscun dei die appalti potranno fare oferte per uno o la provvista di grano per una località non saranno ultartermente «accettaté
40 FsArannodelíberati a favore di chi con pro- offerte seb¾ane sfŸifëiiacado ad altrailocalità. » es a

Dria e pyggge Per '48 i fluinfàl di frainellto Le oferte non suggellate o condizionate non saranne ammesse, come pure
eo eno a quello segnato in apposito sched se- non sarsuno ammense le eiferte fatte per via telegrafica,

gret 8, ge serìÏf Pbane per l'asta¿OhkWtrà aþeita dopo che I titoli dei'de¡iásiti dovrannomssere presentati separatamente dalle oferte.
Har TiÃdnosciuti tgttí*i iti entatt Sarà facoltatiyo agli aspiranti alle impresa di presentare i loro partiti sag

eUintgrense dal servizio if la Rugrrg ha ridotto i fatali, ossia geilati a thtti gli udizi di Direzione o di Sezione di Commissariato Militate.
erntBAe atile pár preaentafe ö asso pon Inferio;e al yentesimo, a Úfgunsti¶aftiti ýër61arà3ënuto contisola quando arrivino a gaveta Di-
rmþ decoriibili dálle if ant rîdiané §fdiäf(fdinþb 3nedió di 1 ëàibneà¾eî¾lià¾nfë"e imadelfápértura delfineanto e siano corredatiÀ¢lla
tB6 dél axovyiporio deliñgainerit6 ' iëëvuti délPelfêttuàto osito provvisorio.

d
11 asiiranti a dette im rese ¶àr*êàsérë aiñaiessi à ytesentátà i 1òro partiti Le speRe tiltte irierenti gli incanti ed ai contratti, cioè di carta aballata, di

y
fanno Broaurre álla'birèzione óhe procede alPappalte la rieevata compro cipia, di diritti dreannelležia, di ätânipá, di.pubblicazione degli avvisi d'asta e

747 thgio il greacfi þanifomelle1Fesorerie provinciait della somm 4'iose zione dot medesimi nellaBazzette Uf#ciate a negli altri giornallmed altre

lib RPAJ oggúno dél per cui intendono fare offekta, che per i de réfatifé, saránûo a caileo del deliberatario definitivoicome pare saranno Bug

Befiz À¾¾Ä pp144g uziþaefeflAilivat secondo le vigenti gre carico le spese per lå tsäsa diregistrongigata le leggi vaganti.
0ái- Padova, maggio 18W. Per la strezionâ>

Qualora detti depokiti Ÿengan fatti Ëol niezzo di dartene del bebito Pub 2156" n Tenente Commissario: DANESE.



1774 INSERZIONLDELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REONO D'ITALIA

NOTIFICAZIONE, REGIA PRETURA
Sovra ricorso 20 marzo 1878, n. 250, del 2° mandamento di Romme
lel marchese Gian Giacomo Trivulzio lo sottoseritto Piétro Russo, naciere
a Gian Teodoro, di Milano, diretto ad ifIN I 8 TER 0 DE I LAY0R I P118BL ICI presso la pretura del 26 mandamente
.ttenere che venga autorizzata la Di- di Roma, ho notificato a inente dello
ezione del Debito Pubblica ad ese- articolo 141 del Codice di procedura
;uir iÏ tramatamento in cartelle al DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIIB eivile, per afilssione ea inser2ione in
sortatore da rilasciare ad esso mar- Gazzetta, la sentenza resa dall'illu-
.hesé Trivulzio di due certificati d¡ strissimo signor pretore del manda-
endita cioque per cento del Debito ÅVVË¾O ËASÉR. mento suddetto, in data 26 aprile 1878.
>nbblico del Regno d'Italia, n. 41313 e In seguito alla diminuzione di lire 20 09 per cento fatta in tempo utile, in causa fra Castellani Giovanni, pe-

e tati, da ol euei deei r b di' sul presunto prezzo di lire 111,164 15, ammontare del deliberarnento susseguito nte i VDia Sandch cachi, 4a1
L Alessandro di Milano,amministrato all'asta tenutasi il 19 aprile u. e. per lo presso il procuratore signor avv.Fram

e i ee dr ta updàe tan a o_ Appalto delle opere e provviste occorrenti al rialzo e parziali ributti e eo oere e De lis ave'i
olata alla sostituzione ed al diritto di con imbancamenti dell'aryine traversante, detto di Santa Maria denza e dimora,convenuto, con la quale

e mao r vu zioniumar e in Punta, tra Po di Venezia e Po di Goro, e di sette tratte della Êene conpdr unnatal paesa ntmo d ]
tamento 7 luglio 1857, della fu nobile arginatura sinistra del 20 di Û070 in 60mNue di ÂrÑßno, pro-.750 a saldo di operazioni di ragioneria
faria Margherita Trivulzio, in atti del

. .
occorse nella redazione e compilazione

lott. Gabrio Sormani, di Milano, e per vincia di Ë07ig0, del resoconto relativo all'amminiatra-
nup e senca ennd so aaltrea o ee gdÃ si procederà alle ore 10 antim. di giovedi 16 maggio corrente, in una delle sale zciesnaered e Aaki odoi rtcen t ut
anarchese Gian Giacomo Trivulzio, fin_ di questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e dal convenuto avv. Luigi De Angelie
è non si verifiebi la condizione che presso la R. Prefettura di Rovigo, avanti il prefetto, simultaneamente, col me- dal 17 marzo 1874 al 28 febbraio 1877.

le volga il godimento a favore del Col- todo dei partiti segreti, recanti il ribasso diun tanto per cento, al definitivo de agli interessi legali su detta samma

endei s]3dadrenabiti a termini del te¯ liberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà il coa ge drene dl 16 marzmo lato
Il R. tribunale civile e correzionale migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 88,823 28 a cui il ed alle spese tutte del giudizio e suc-
li Milano ha emesso il seguente de- suddetto prezzo trovasi ridotto. cessive di pratica.
reto preparatorio: Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli Roma, questo dl 6 maggio 1878
Prima di deliberare sul rienrso del indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte, L'usciere del 2• roandamento

dhaæal edaensim dei ar inTreie zio
' escluse quelle per persona da dichiarare, estese su 6arta bollata (da

2175 PIETRO RUSSO.

una sola volta nel Giornale Ufficiale una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. II deliberamento avrà luogo AVVISO.
tiel Regno e nel foglio degli annunzi qualunque sia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava Il sottoseritto avvocato Carlo Cini
giudiziari di Milano la domanda da esen il preindicato partito di diminuzione di lire 20 09 per cente. domiciliato in Pistoia, nella sua qua-presentata, prefisso il termina di giorni L'impresa resta vincolat I all'osservanza del capitolato d'appalto generale, lità di euratore della ereditA benefi-

nter'esciat p pr popr e a lca a el approvato con decreto ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale p"¡,reli
,
nd Ferdina

ce i 1$
ria di questo tribunale le opposizioni in data 20 febbraio 1873, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud- rografari della ereditå medesima a pre
che avessero a fare contro il suo ac- detti uffizi di Roma e Rovigo. sentare i loro respettivi titoli di cre.eoglimento- I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare dito nel tempo e termine di giorni 6(
Copciaa eagli estra ti se one ogni cosa compinta entro il termine di cento giorni naturali e consecutivi. on e e ep 10 i ne

al sacerdote don Giuseppe Michele Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima: al reparto delle lire seieento che ess
Mazzucconi, dell'ordine dei Barcabiti, 16 Presentare íl certificato di moralità e l'attestato d'idoneità rilasciati e auratore ritiene per distilbuirsi ai sud
non che al Generale dell'Ordine stesso confermati nel modo e tempo prescritti dall'articolo 2° del detto capitolato ge- detti creditori comparsi, e che avrannt
residente in Roma, prefisso loro il ter- ogg¡, . gmatificato i loro titoli di credito.

z na prl nien u eo pdallz onn 2° Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma
2158 Avv. CARLO Ü

sopra. o di Rovigo, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 8000, in (26 pubblicazione)
Milano, 7 aprile 1878. numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al BANDO A TERZO RIBASSO
CLËBICI giudice 17. di presidente, valore di Borsa nel giorno del deposito. per vendita giudiziale da farsi innanz
Roviel vicecancelliere. 2171 La canzione definitiva ò flseata in lire 20,000 in numerario od in cartelle

o a ne'l 'u enz de à
a R1e

come soprs· Ad istanza di Achille, Giovauni, CaAVVISO. Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi all'aggiudicazione millo e Francesco fratelliZoppi,domiIl sigCuor Francesco-Anacleto-Va- stipulare il relativo contratto. ciliati, eee., e rappresentati dal precaIreenn
,
hand an ato ai aabMaen Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello tnore Ig r iaÔintco Sara i I

Re l'autorizzazione per aggiungere al appaltatore' ece., debitore espropriato.proprio il cognome Squirhill. Roma, 5 maggio 1878, La vendita sarå fatta in un sol lottILMinistro Guardasigilli con decreto Per defÉO Minister0 e le oderte an'incanto non potransCan a os geacor dear uzb 1 a 1 2160 Il Caposezione: M. FRIGERI. en pere mindiri di farer L' canto ar

d l'adomand11dl Rege prdeesretzioli DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TRAPANI Ëso Î'Ia°r°o"r"Jot e, abad
govembre 1865 per l'ordinamento dello -- prodotto,stato e il

medesimo signor Francesec_ Avviso per diminuzione di ventesimo, Descrizione aa tonao.
Anacleto-Valentino Caradossi invita Si fa noto che oggi stessa nello incanto tenutosi in conformità dello avviso

Casa posta in Albano Laziale, vi
chie lque vi abpbis ziinterecsaa a praesg d'asta pubblícato addi 30 marzo 1878 prossimo passato lo appalto della siste- 2 -

ao oe iano deelle4, a o ter a
manda soir2dicata nel termine stabilito mazione del 36 tratto della strada da Mazara a Salami, dello importare di tre piani superiori e loggia.
dall'art. 122 del decreto suddetto. lire 80,ßl4 80, venne aggiudicato al signor Giovanni Verderame col ribasso di Roma, 3 maggio 1878.
Firenze, 3 maggio 1878. lire 5 24 per cento, locchè riduce lo appalto a fire 76,390 59, e che il termine

2134
IETRO ËEGGIANI USOÎ6ró

2155 Avv. ARISTODEMO ÛECCHI. utile per presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sullo indi-
esto prezzo acadono a tutto il giorno 15 maggio prossimo venturo, alle ore 12 AVVISO.

AVVISO, meridiane. (2a pubblieszione)
Ad istanza di Francesco Malagrieei, Le offerte si ricevono tutti i giorni nella segreteria della sullodata Depu- A senso e per gli effetti dell'art. 3

S e a 3 pres ol pr cu 01
tazione daalle ore 9 arndt alle 3 pom 2 Se e

2168 Il Segretario Capo : O. FONTANA. cUlidi pre so i uno o a d ) ne
specialmente delegato, ho notificato a DICHIARAZIONE D'ASSENZA. REGIA PRETURA neterer daellra minore nee 81a

Actforma delfarticolo 141 del Codice di (2• pubblicazione) del so mandamento di Roma.
pŸccedura civile al sig. Luigi Tomel, Si rende noto per gli effetti che di Si rende noto che con atto del due ed er r58o presen1? t alrt im

d'incognito domicilio, una sentenza resa legge che, sulle istanze di Maria Maz- maggio corrente i signori Massa Joele in quella cancelleria al n° 301 RRdallä 26 sez. del sulladato tribunale il zini fu Pietro Agostino,vedova di Ma- ed Evelina, questa assistita dal suo 4 R. Sp. del relativo registro, ha chie
To Lu gbi nee all' ro I ee esLuec1 tr identeat oLhiavari,r sposo Costa Francesco, hanno dichia- sto lo svincolo totale della canzion
sco o iÃ enence ear n dic ne nale civile e correz orale d Chiavari

r toddenaccet l'ereditaáLco en
d c o dn lirpta81an'o alw5 e 180

60 tutti gli stigli ed oggetti inventa- ger gava coenso maprr v azioni in genitore Pietro Maass, morto in Roma to ure ttnotarigto, dadriati col foglio 10 ottobre 1832, al pa- torno all'assenza di Michele Mazzini fu senza testamento nell'11 dicembre 1877. i, no aio m im

gamento di lire 2441 e centesimi 24, ed Pietro Agostino, domiciliato in Lavagna. Roma, dalla cancelleria della sud- ditca essa rn rde ne è per diritto ere
alle spese del giudizio. Chiavari, 26 marzo 1878. detta pretura, li 3 maggio 1878.

Udine 16 avrile 1878.2157 VisezNzo VESPASIANI USCÎ076, 165Û Û. ÛNETo proc. 2143 Il cane. GENNARO ŸESCE. ÎÛ7Î TURCHETTI ËRANCESCO.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Roma (1W)

AVVISO D'ASTA.
Si nottilea che nel ioino 13 corrente, allinäe WomérÍAlane, avrà Ìuogo

nelPufficio di questa Direzione (Piazza San Carlo a Oatinari, n. 117, piano 2•),
avanti il signor direttore,.un pubblico Ìacanto a partiti segreti, nel modo sta-
bilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
per lo .

Apýalto i on solo lotto dell'impresa del servizio del casermaggio
e del combustibile per le DiWeioni inilitari di Chieti e di Roma
1/impresa sarà duratura a tutto 11 30 giugno 1887, cominciando col giornb

11 giugno 1878 per la Divisione di Chieti, e col giorno 1 gennaiò 1880 per la
Divisione di Roma, quando eloè sarà aðaduta l'attuale ilhpresa del lotto Èi
Eoma (31 dicembre 1879), e coal ûóve anni é tenti giõrni per Ín Divisidie äf
Chieti e sette anni e sei meni pet la Divisione di Roma.
Il territorio del lotto à mpresa è quello conipreso nelle due suddette Divl-

éioni militari di Chieti e di Éoma.
Si avYM'e però che l'impresario non dovrà asanmere il servizio nell'Isola
Ë¾rdegna, comprega nella-Divisione di Rome, finch non sia saaduta l'a6

taale impresa del lotto di Genova del .guale fa pa te (31 marzo 1880), e non
äia fatto l'inventario del materiale di casermaggio colà esistente.
La sede, prinapale del lotto d'impresÀ iovrà essere per ora stabilita nel

capoluogo della Divisione militare di Chieti; ma dovrà essere trasferita in
Roma quango l'impresario assumeerà il servizio di questa Divisione.
Detta impresa sarà retta dai nuovi capitoli d'onere dell'anno 1876, i qual

faranno poi parte integrale del contratto, e sono visibili presso questa Dire-
zione e presso tutte le altre di Commissariato mílitare del Regno.
Giusta i capitoli anzidetti l'impresa ha l'obbligo.ed 11 diritto di fornire i
otabastibili ai paninci ed ospedaÌi militari.
I prezzi d'incanto per le gíornate d'uso del materiale, per ogni Iiacivamento

di lenzuola, per la paglia e combustibili, giusta i capitoli d'onore, sono i se-
guenti:
Per ogni giornata di letto di blasse con tnaterasgo, 00tilpresa la
paglia......,s.

...... ........5.0044
Id. senza matergso id· · • • - · · · · · · · · · · · ,, 0 034
Per ogni giornata di letto di 2 classe . • · · · · · · · · · · ,,

0 015
Idem di 3a classe, compresa la paglia . . . , O 069
Idem di 46 classe, idem a , . 0 059
Idem di 5a 018890 Con innteragno, tuinpresa la

'Nglia............. =-··..... ,,0090
Id. senza materasso id• • • • • = • • - • • • · · · · · · · , 0 080
Per ogni giornata di letto di 66 classe, comprese le foglie , ,

•
• n 0 135

Fer ogni giornata di cappofto da scolta in distribuzione . . , . , 0 030
Per ogni giornata di mobilia per corpi di guardia con ufficiale . . ,, O 050

Ideli Je ja mobilia èdisproprietà deldornitore M. . ,, 0 100
Per ogni giornata di mobili ed arnesi da corpo di guardia con sola
k¾ppa •• ••••••••·•••••••..... ,,0030Per ogni giornata di manutenzione di utensili da pozzo nei quartieri
ditruppaacavallo.......··········.. 40150Idem nei quartieri di truppe a piedi e corpi di guardia . . . . . , O 100

Per ogni giornata di mobiglia per camera d'ufficiale (compresoil letto
di6aclasse

...................... ,,0200Per ogni giornata di fodera di pagliariccio (distribuita isolatamente) EQ 910
Idem di materasso idem

, O 015
Idem

.

di lenspolo idem
, 0 010

Idem di coperta di lana idem , O 020
làem di 2> coperta e di coperta d'estate . . . . . ,, 0 010

et ogni liscivamento straordinario di leazuola ordinato dall'Ammini-
strazione (escluso il letto di 56 classe) se da letto ad un posto . , ,,

4 050Detto
se da letto a due posti . ,, 0 080

Per ogni giornata di lenzuola per bagnature estive (senza distinzione) ,, 0 004Per og Biornata di una lampada a riverbero per l'illuminazione di
lazze forti e stabilimenti militari, quando sia proprietà del for-
nitore•••......................,0020Id- di un lampione a riverbero, id , id. . . . . . . . . . . . , ,, 0 030Per ogni giornata di una tavola da camerata per servizio di accampa-

y
ntos di aceantonamento od in ectedenza agli assegni. . . . , ,,

O 006

y
i una panca da camerata, id , id. . . . . . . . . . . . . . ,

O 002e remio di custodia nel caso di eceedenza di dofazione (art. 2) al
er

rue, e per Agai lire cento d'importo di tale eccedenza . . . . ,, 0 020
anatenzione e distribuzione dei mobili di uffici dipendenti dal Mi--

o a
della Guerra o di scuole reggimentali (art. 37) al giorno e per48 re cento di valore dëi dettí mobili inscritto nei procesat verbali

p eensegna.......................,,0030er custodia di mobili degli uffici e magazzini del ièggimenti (arti 87)daigiorno, e Per ogni lire cento di valore di detti mobili risultante
Per

proceBai verbali di consegna. . . . . . . . . . . . . . . ,, O 020ogni iriagramma di paglia straordinaria. . . . . . . . . . ,,
O 550

Idem di legna . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
0 320

Idem difascine...............,,0320
Idem disansa................,,0320
Idem di carbon6 e di brace . . . . . . . . . . ,, 0 850

Per ogni chilogramma di uandele steariche . . . . 2 550
Íñem di dandele di sevo . . . ,, 1 500

Per ogni litro d'olio . . . . . . . . . . • • • • • • . . . . 9, 1 280
Idem di petròlio. . a . . . . . . . . 0 710

Gli accorrenti all'ineanto pež essere amtaessÏ a far paëtito doiranno pre-
sentare le ricevnte constitanti di avere depositato la somma stabilita dal Mi-
nistero della Guerra, in lire 200,000, da farsi in contanti o in titoli al liðrta-
tore del Debito Pubblico consolidato, al valore di Borda dallä tioraita ante-
eedente a quálla in oui verrá effettuato il depòsito
La cauziëne definitiva sará poi ragguagliata in ragione del quarte del valore

di ëaiicaniento del materiale di caserma.
La stessa cauzione dará aumentata o seemata nella suddette propéiîone,

quando per aumento o diminumione del materiale il valore del medesiniyvari
di non niëno di lire 20,000.
Tanto il deliosito per la caitzÌçne provvÏsoria, quanto per la definitiva, heb--

bono esser fatti nella Cassa dei Depositi e Prestiti o presso le Inteydänze
di Finanza, giusta il regolamento approvato con R. decreto 9 dicembre 1875.
Oltre la cauzione ora detta, l'aggiudieafario dovrà presentare unfide ore
il quale la abstituideassecondo è prescritto al titolo XXI del Codice ditile
con l'esprèssa rinänsia ai difitti sanciti daglÏ articoli 1907À928.
Le offerte prodotta äll neakto do ranno essere in carta da bollo da una
lira ed in pieghi suggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le eferte, ma bensi dovranno essere presentate a parte.
Il deliberamento dell'appalto seguirà a favore di colui che nel suo partito

avrà oferto il maggiore ribasso per ogni cento lire, purchè superidre, o liiri
almeno, al ribasso minimo stabilito dai Ministero della Guerra a basè d'in-
canto, in äpposita scheda suggellata, che verrà apertà dopo úhe saranno tate
ricondseinte tuttë 1e offerte.
Si avverte che trattandosi di offerte fatte per conto di persona 4 i-

äarsi, la «asigazione del nome si aedotteifselà nei priûri tre giorni 444a
aggiudicazione.
Il contratto atipulato col deliberatario di questo appalto sarå reso eseca-

tivo dopo Papptevapione del $Ìinistero della Gwerra.
11 termine utile (fatali) per offrire un ulteriore ribasso non inferiore del

Ÿentesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione è stabilito in giorni cinque
a decorrere dalle ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a qualtinqtle Diregione di Commissariatomilitare, avvertèndo paró che
di de%ti partiti non sarà tenuto conto iguando nón arrivino a questa Direñ1ane
prima che (a senso dell'articolo 86 del regolamento à settembre 1870) già di-
chiarato aperto l'incanto e quando non siano accompagnati dalla ficevuta
constatante l'effettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte dell'incanto, del contrattó, comprese quelle di registi•o e

bollo, stampa ed inserzione degli avvisi d'asta, carta bollata, oitorari, oopie
ed altre relative sono a carico dell'aggiudicatario, quand'änche questi Ebia
assunto l'appalto a trattativa privata, giusta l'articolo 43 del regolanierito di
Contabilità generale dello Stato.

Roma, li 6 maggio 1878. Per detta Direzione
2182 Íl Tenente commiesaWo: M. IšONARNÍ.

(3* pubblicazione)
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA

AVVISO - Vendita di materiali fuori d'uso.
La Sodietà delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica-

stone mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei magazzini
del servizio della manutenzione e dei lavori in Torino, Alessandria, Milano,
Bologna, Verona, Pistoia e Sampierdarena:
Acciaio vecchio in guide, ritagli di guide, ecc. . . . . . Chil 44,000 circa
Iferro vecchia in pezzi grossi e pi6eoli, in guide e ritagli,

in stecche, piastre, chiodi, arpioni, ecc. . . . . . . ,, 2,658,000 y
Ghisa vecòhia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in

cuscinetti . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 233,000
,,

Ferro e acciaio in tornitura e limatura, largiera di ferre e sinco vecchio. Quan-
titàdiverse.
I materiali suddetti possono essere visitati nei ma aziniove sono40pSitati.Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offaerta a condizione che ah-bla previamente versata alPAmministrazione una cauzione ía valuta legale

corrispondente al decimo del valore dei materiali per cui oŒre, ne egee valore
non eccede lire 5000, ed al ventesimo se è superiore a tale somma.Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione GeneraledelPEsercizio delle Ferrovie delPAlta Ita1Ia in HHano in piego¾g-gellato portante la dicitura: Bottomissione per facquista di materiali fuorid'uso; esse dovranno pervenirle ilon più tardi del giorno 7 maggio p. Y Le
schede d'offerta saranno dissaggellate il giorno 9 dello stesso mese.I materiali aggmdicati-dovranno essere asportati nel termine di 30 giornidalla data dell'aggiudicazione; però se le partite aggiudicate ad una stessa
Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per l'esporta-zione uti Morno di più per ogni altre 100 tonnellate.
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro.
Le condizioni alle quali saränne accettate le sottomissioni per l'acquisto didetti materiali, nonche il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi edei Iotti In cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono di-stribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, Genova, Afilano,Brescia, Verona, Padova, Venezia e Firenze e dai magazzini ove i materistiSteBSI sono depositati.
Milano, 23 aprile 1878.

2003 La Direzione Generale delPEsercizio.
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C )ÑñllE0rÃ I)I CAËÍTÃ DI CiÈP0BASS0 otat A"Kañ°ñ"at:AR'.a*°* \a'i°i'We'A'a'a"Af!Ñ
addivenire alla stig y di GPRosito contrapto che confirma i risultati d

esendo rimasti geserti gli atti d'ineanto ahp dgvevano aggrp luogo nel •

e o fatfokse e i ri äsr f co n ,Igrpo 27 del passato inese gi ggggIn¾9 ?Î? pure per assoluta penalità édntánät tra le parti, intendendosi rinunciafa noto al ÑtibIleo chg giIe or 1g ant. gel giprnó ‡0 ge yggtyf4 ##8 nella più ampia e yalida forma a qualunque beneficio di leggey materia didi aggio si procëgriin una de4e salg 4 gÏi ufadi del ggeteigio di Òam- §§licadione di pelí¾iità chavegiite, e ofó indipendentemelite dai àsanz difŒ
pgisgo, aÚa presenza I aÎ¼n¼Ë Šr Ñidinie Ë C règËdi ÖanÎà o"ghi t ressi chaLpno anna venite alk Congfega m seguita dëllo éperiménté ilí%i
per esso, allo esperimento di upa novella licitazione per 15 yengita degli sty 901000 ch6 rirusati aggiudicatari non eseguissero i lavori nel termine dá-bili di gertigenza di detto Piö Istigg‡p, descritta gelg geghergs4ne gf20 sato nel capitolato di appatto, e dopo che incominciati i.lavorinonlicompl¢-marzo 1874, e iropriamente delle botteghe ¢te m continuaztene, parle a tassero nel detto termine, ingorreranno pella perdita del prezzo di pggigdiastrada Piazga, potto Tabbattuto cax6panile AeÑa TridiÏà, y p,age a gtrida regione testando facoltata la Congrega a fire una nottliac sáfoire e spielli
Opac le.

= ' che li avrenno incommerati, nella perdita del prezzo di aggiudiegzippe e delleCoerla vendita di detti stabili si comprende eziandio l'agengzione del suolo à eaèba tà tende non convenuta allo scopo di rinfrancare lache li fronteggia, in tutta la quantità cegata dal Municipio di Campobasso' grega del danni che sarà per soffrire dal ritardo, rua per arsdiatainente tcoído dalPietrumento per notar Desiderio de Ýeo del 26 aprile }877• Jegdere alPattuazione del suo peopo precipuo e del Alanicipio, che di à quélloEssendo Patienazione di che trat‡asi fatta allo scopo di creare i fogdi 40- di vadere intero ed in þreve tempo il fa,bbricato.
cessari pár fé stabilimento in Campobasso di un lailþ di mengi e (iÌar Il ý Äzzo di aggíndicazinge più volte riggiato doyrà dglPacquirenie essereMgáiftare nella IoealiiÄ predetta un fabbricato di grifata proprietà, uni- sygdisfatto nel ytoniento della firma nel cõritratto.
foŸihei quéllo deÈerito nel progetto dålPaicÏiifetËo signor dilega, e chisi Il contratto suddatio verrà stijnlats pet gli šggiudippt i deil0ttil°,2?,g?,
conserv vió deÍÌå Congéý, la vèndÌÊÀ iessj sarà diviagþ gofe ú5no la ur ere apparovÛone eMnae er in à est dop 1 IIËttÛ i diverso vilore, eA ÏI f brÏeito, m coßbrmifg el pr t gecep~ letti e per Parea di Cîcolella e Rezza, anche quando questa fosse stata aset-nato vien pure ripartito in nove lotti, come ngl dàýitola o le di venálta gggta ai vari lotti, gome oil de¶to.nell'artipolo nogo.fatto dallo,stesso architetþo, è ch Ìorni afte lage e eggi gi BPË Tutte là spene rejafive allo esperimeytoidelle subpa§e, qualungge esse B4go,élalè 20 uidrzo 1874, andrango a cañco degli agglydicatap, non escluse quelle relättre gIla slighla
11 co plessi o, n id

h
é

rrana pr egalentge rp has o 2 A ilce 878.
rispondén insse di intfo

el dás in ciu siivoss$ fagËÍndiáázlóËeÄi uno o più lotti, senza pgò 2185 Il Presidente: R. CANCELLARIO.
cË$ $iÃ¾ia l ceisi ni di táth, p rianoansa di oblatori, ja Coýgteg si
iíserÑa îŸ dÌriÏto di dÌìpávaËoile deÏl a Ìudicazioni che vepserðaw BARCA DI CREDITO ITALIANOluogo.
Da subasta complessiva verrà.aperta in ba del prazo lire g,4), I signori azionisti della Banea di predito Italigno sono convocagig as-stinto nome appressoi semblea genera_le ordiamia pel giorno di venergi 24 corrente, aug oye af
Ammontare di nove lotti . . . . . . . . . L. 20,870 gomeridiane:
Ammentare dell'area sopra i fabbricati di Rezza . . . . 1,200 A Hiisino, alla sede sociale, via Alessandro Manzoni, n. 4;Ammontare sui fabbricati Cicolella . . . . .

,, Parigi, presso la Banque de Paris eg des Payg-Bas, grue d'Antin

Totale . L
* OrdtÑe del giorno detta riantone.

La subasta in dettaglio seguirà in base delle4cimne qui apprepsp,indigste Rapportoddel Co sigl d' minienrestraston
Primo lotto - Questp lotto c endre e una bottega, ed una stanza sppe

Rinnovazione þatziald dél Cónsigli d' riministre.zione.
ripre,Àisá)p pisag glla tygig è espgeto in yendita pgp lire 1800. :I
gre i una n 1 nr Do e e tra 9 il arno dis ato N.P GTfiàÙúidtfaventi iritto di assistere alPassemblea suddetta rio

pianta alla tavola 16, è esposto yÑnËitajer Ïire 1500. ranno qualche giorno prima la lóro carta d'âmmissione.
Terzo jotto - Questp lottg pomprendente una bottega nel lato a dritta lo *Milano, IV.... maggio [8

. 2¾
ingresso principale e piano matio euþÿri re,p tuAta,IA eptegelope dál pjapo
(gyreno, con cortiletto a rigosso delly gepla pngfipale, con le igei e seni;
segnata iri pignta tayog g, è esposy in vppdig perjige)090· per pyoyo incolutto e dellinitivo deliberamento.Quarto Joito - Bottega a sinistra ello mgreçµo principale, con ammezzato Essendo stato presentato in tempiutile á questo'Municiúio 'uti prîiÊ(disuperiore Augdiglso ògjgtelgggya, tavola 1•, comprgo car,tile, come at dignuzione del vigesimo .alle sorpaa Ai.lite 47,027 41, a cui, con vérbäle intaalmente à ÍImitaio. con le servitù di cessi, pile e Inci dei piani superiori, e data del 24 decorso mpse di aprils la geliþerato Tappalto dei lavbri ocodedi qÀëllÍ a conrùírsi äiín'aËea dàlle Lotieghe dei signoridiGolella e essa, renti koöntfáuáre e%ëinpiéro la rettifieäsione della sfrally obggýtorisAesposto in venèÏta per Tire 5000. questo comune,
Qurnto Jotto Pian terreno e piano matto, come nella planta, _tavola 1•

tz he le 180 a . de gÎoern 5 corre ese iteil ."oiFraWSesporito in vezylita per drifb70. delle adunanze munici ali si procederA a nuovo ineanto per Pupgeltkr¾no piano noÞile. et)o,18';gvita pg qm papiri al medesimo di comparire eveSeato lotto -- Quartino iBA SEg0]O ßÍfâØSÎ¾ÉOÎO, a Verso la strada Concerie e yet giortio ed cra suin I pet Ivi fare i suoi partiti in diminpzionelargo, dististe in pignia tavola 24, n.esposto in vendita.perlire4500s Wõeima di lire 54,176 039ga cui fu ridotto il Tirezzo di detto appälto col 80f
Esitimo letto - Qugrtina afacciatoio al largo een limitazioi g räuro dell fiférito partito di diminazione del vigesimo, mentië,"doÿõ suonaté e ribattutochiesa, segnato in pianta tavolaA ò ësposto in vendita per lir#2100. le org 10 a. m. dello stesso giorno, si, procedekal dennitivo ineante e deliberamento di de,tto appalto alPestinzione natiirale deRåderza ed ultima can
tavo no nartin n a g lo e o a ricavarsi ne le uinte ad má seiÃe ta el t o rea in d inn le

sfacciatoie delle atrade Concerie (Lar¢o, a piónWo ter& lòttg in en noista nel pieeëdenti avŸisi d's ta.pianta e come nel &ëtfaglio, tWŸoli2 sifostorià¾eú¾ita¾df Ilt Frasa TéleWido 4 agdlo 1878.Non otto - Quattitre in angold accosto alla chiesa, þnxitató da ili 1° 2184 E Bindaco V. MOSIELLO.e ¾ coine dills §tanta suddetta e dettagli tavdla 2a, per life 1000.
Prima di procedersi alla subasta complessive, og a quellaÍn dettagliocome (3 pubblicazione)solíra si è detto, dofrkfarsi lá vendita sëparata ente delle dúe are Qicolella

e ëzz unaht vo te nonein e essero acqiiipta è gel áldie di ezzoj
Nel caso in=Wuínoiridseikse talb vèndità l'area riaane aggregaia ai lotti ire ione Generaledei piani nobUi säpettori 6, 7, 8 4 9, ciaaßuno relativamente akproprio livello,raýpèrta-al disiegna e prospette. A VV I S O.
Talg aggregšgioge jrgjortei;¾lo aumento proporzionale del valore del lotti Il signor Giardino Francesco fd Domenico, domiciliato a Torino ha eblada signatz šÌla sonana compleariva di lire ß600 latrettifica nella propria paternità deiPintestazlóne ddl certificato pidABLa subastá seggÍrà ad estinzione di cándola vergine, osservate le formalità o. 44204'iberizione di cinddediioni, éméesd dalla sede di Tothio ik siprescritte dal regolamento sulla Contabilitå dello ßtato. 3 ottobre 1877 in eago a Giardino Trancésco fä Francesco.

ÁÌ oereæd I & 61 o 1 1 a a qu e's inte e neorruna som e
La Diremfoie Généralò ËËIÏ B¾akreËà pertaÃto à p bblica actizia e

del tesoriere della Congrega di Cärità, che ne ilikébrà appo i a ricevuta dopo un mese datla data della prima pubbliopione del prenante avvisof 4Segiti Paggiudiessierie verranno FedfituiËì tuttí idèppaiti fatii itenendos lora upt frattempo son aieno sorte legali opposizioni, farà emetterg dalla
guello solamente megtrito dä eolgi che riinade accollatagiaÀeíÏ0ttoo dellutt (Bade gi Tarino,.presso cui trovansi inseritte41e cinque dzioni¾redéftý, maSigtátilligglidiëfkòÑe ve š)i o púbblicati novelÌi avvisi per taperimeg agero certificato colfintestaziona l'éftificata cómé septa in soëtítágione A
tar&altriine tiîâghdo a ventesimo. gagito suddescritto che saràannullate.Ëëf qdèsti aiqðágiincanti i nuovi accorr6nti dovranno garentire le loro oma, 12 aprile 1878 1769offekte niediante il déposito di una somma uguale al decimó del Valor dollotto già aggiudicato, e pel quale si voglia migliorare ref¾rta. HERAR WATALEg Gerente L ROMA - Tip. EREDI OTTA'


